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BOLLETTINO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 

(( I1 datore di lavoro pub recedere dal con- 
tratto di lavoro a tempo indeterminato ine- 
rente all’esercizio di una impresa soltanto per 
giusta causa, ai sensi dell’articolo 2119 codi- 
ce civile, ovvero per giustificato motivo col 
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MEKCOLEDÌ 1’ DICEJlBRE 1965, OBE 17,46. - 
Presidenzu del P,resideszte ZANIBELLI. - Inter- 
viene il Sottosegretario dii Stato per il lavoro 
e la previdenza sociale, Martoni. 
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(( Regolamentazione ‘del principio della 
giusta causa nei licenziamenti )I (73): (80), 
(S3), (84) ,  (Ssj, (87), (83). 

I I1 Presidente Zanibelli dà lettura del pa- 
1 rere espresso d,alla pri,ma Commissione Af- 

fari Costituzion.ali,’ la quale, premessa la co- 
stituzionalità del disegno di legge, suggerisce 
alcune modifiche agli articoli 4, 10 e 12, al  
fine di dirimere eventuali perplessi% inter- 
pretative. 

Le Commissioni passano quindi all’esa- 
me degli articoli del disegno di legge n. 2452. 
All’,articolo i, dopo ampi.a discussione cui In- 
tervengono i deputati Spagnoli, Cannizzo, Mi- 
lia, Guerrini Giorgio, Galdo, il Relatore For- 
tuna ed il Sottosegretario di  Stato Martoni, 
non B accolto un emendamento sostitutivo dei 
deputati Sulotto ed altri e ,l’articolo medesi- 
mo viene approvato nella seguente formula- 
zione proposta dal Com,itato ristretto : 

1 1-3-4 1 
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La .disposizione del primo c o n ”  dell’arti- 

colo 2118 codice civile, è abrogata per quanto 
non compatibile con la presente legge 2) .  

L’,articolo 2 è approvato nel seguente te- 
sto proposto dal Comitato ristretto : 

L’imprenditore ,deve comunicare per iscrit- 
to il licenziamento al prestatore di lavoro. 

I1 prestatore di lavoro pub chiedere, entro 
otto giorni dalla comunicazione, i motivi che 
hanno determinato il recesso: in tal caso l’im- 
prmditore deve, nei cinque giorni dalla ri- 
chiesta, comunicarli per i”5tto. 

I1 licenziamento intimato senza l’osservan- 
za delle disposizioni di cui ai precede.nti com- 
mi è inefficace. 

Sull’articolo 3 si svolge un’ampia discus- 
sione sul concetto di hcenziamento per giu- 
stificato motivo, cui prendono parte i depu- 
tati Cannizzo, Sulotto, Spagnoli, G’aldo, Mi- 
lia, Scalia, 6uerrini Giorgio, Borra ed il Re- 
latore Fortuna. 

Non sono accolti gli emendamenti sostitu- 
tivi dei depu,tati Sulotto ed altii, e Cannizzo 
ed altri. 

I1 primo comma di detto articolo B ap- 
prov’ato ,nel seguente testo proposto d’al Co- 
mitato ristretto : 

I1 licenziamento per giustificato niotivo 
con preavvi.so B determinato da un notevole 
inadempimento degli obblighi contrattuali del 
prestatore di lavoro ovvero da ragioni ineren- 
ti all’attività produttiva, alla organizzazione 
del lavoro e al regolare funzionamento di esso. 

I1 secondo comma d,ello stesso articolo B 
soppresso. 

All’articolo 4 B respinto un em’endamento 
soppressivo del deputato Galdo, mentre B 82- 
colto, contro il parere del Governo, un emen- 
damento sostitutivo del primo comma propo- 
sto doi deputati Sulo,tto ed altri e con una 
modificazione suggerita dal deputato Scalia. 
L’articolo rimane così formulato : 

(( B nullo a tutti gli effetti il licenziamento 
determinato in modo diretto o indiretto da 
motivi di credo politico o fede religiosa, dal- 
l’appartenenza ad un sin.dacato, dalla parte- 
cipazione ad attività sindacali. 

Farticolari forme d i  protezione del presta- 
tore di lavoro per l’attività svolta nell’eserci- 
zio di funzioni inerenti a cariche sindacali 1 
saranno stabilite nella legge relativa alla tu- I 
tela della liberla sindacale nell’azienda )>. 

13 rinviato per migliore collocazione P’esa- Z 
me di un emendamento aggiuntivo allo stesso 
articolo del deputato. Cacciatore. - 1  

I 

L’articolo 5 B approvato nel seguente testo 
proposto dai deputati Cacciatori ed altri : 

(( L’onere della prova della sussistenza del- 
giusta causa o del giustificato motivo del li- 
cenziamento spetta al ‘datore di lavoro n. 

11 Presidente Zanibelli rinvia quindi il se- 
guito dell’esame a venerdì 3 dicembre alle 
ore 9. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MEaCQLEDi 1’ DICEMBRE 1963, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidenre BALLARDINI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato all’inter- 
no, Amadei e il Sottosegretario di Stato alle 
poste, Gaspari. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatori DE LUCA ANGELO ed d t i i :  
(( Norme per il riordinamento del molo orga- 
nico della carriera speciale di ragioneria del- 
l’Amministrazione civile del (Ministero dello 
interno )) (Approvata dalla I Commissione 
perm.anente del Senato)  (2729). 

I1 relatore Colleselli illustra favorevol- 
mente la !proposta di Eegge che, in relazione 
alle effettive esigenze funzionali dell’ammini- 
strazione degli interni, senza ‘determinare al- 
cun maggiore onere di spesa, riducendo, an- 
zi, la dotazione organica, provvede ad una 
diversa distribuzione di posti tale da assicu- 
rare un (normale sviluppo di carriera. 

Dopo interventi del Sottosegretario Ama- 
dei, che, a nome del Governo, si difchiara fa- 
vorevole alla proposta di legge; dei deputati 
Tozzi Condivi, che lamenta la  contrazione 
delle tabelle dei posti in organico, in  relazi,one 
alle esigenze di servizio; Franchi, che auspica 
la sistemazione nei ruoli del personale dei 
ruoli asgiunti delle carriere speciali; Nannuz- 
zi, che, espresse perplessità sulla compatibi- 
lità della proposta di legge .con l’indirizzo di- 
chiarato dal Governo di sopprimere le carriere 
speciali, ne rileva la insuffic.ienza in relazione 
alla sistemazione del personale civile del Mi- 
nistero degli interni, che, a diff,erenza degli 
altri settori dell’Amministrazione, non ha 
provveduto al riordinamento delle caniere;  
Armato, che, con un ordine del giorno, accol- 
to successivamente dalla !Commissione, in- 
vita il Governo a presentare un dise=-o di 
legge di riordinamento delle carriere del per- 
sonale civile del ,Ministero degli interni; del 
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Sottosegretaiio Gaspari, che annunzia il pa- 
rere favorevole del Ministro della riforma 
della pubblica amministrazione Preti, consi- 
derato che la proposta di legge non comporta 
squilibiio nell’ambito del riordinamento del 
pubblico impiego, che il Gollerno intende af- 
frontare, psovvedendo anche alle esigenze del 
personale civile del -Minist;ei-o degli interni 
indicate dai .deputati Armato e Nannuzzi; la 
Commissione rinvia la votazione segreta del- 
l’ai*ticolo unico ad altra seduta, in attesa del 
parere della V Comniissione bilancio. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

I N  SEDE REFEHENTE. 

MERCOLEDÌ 1’ DICEMBRE 1965, ORE 10,30. - 
Presidenza del Presidente BALLABDINI. - In- 
terviene .E1 1Sot.tosegretario di Stato alle poste, 
Gaspari. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

~CASSANDRO .ed altri : (( Riconoscimento 
d.ella Consulta nazionple ,quale legislatura del- 
la {Repubblica )) (2287). 

IJ relatore Delrl’Andro illustra favorevol- 
mente il provvedimento, che propone il 14~0-  
nosaimento della Consulka nazionale quale le- 
gislatura della Repubblica, in considerazione 
della funzione che essa svo81se a fianco del Go- 
vei-no nell’assicurare l’or,dinato instaurarsi 
del nuovo regi!me democrati.co. 

I deputati Aocreman, iCossliga e Bozzi, di- 
chiaratisi favorevoli al contenuto del provve 
dimento, esprim.ono perplessitii sulla formu- 
lazione tecnica. 

La Commissione, !quindi, rinvia l’esalme 
desli articoli, dando ”dato al relatore di 
accert,a.re ,quali siano gli effetti d.ella equipa- 
razione ,della Consulta nazionale alla legisla- 
tura del Parlmento e di predisporre un  nuovo 
idoneo testo. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

MARTUSCELLI e REGGIANI : (( Modificazio- 
ne .dei termini per bl’abbandono dei giudizi 
dinanzi la Corte dei conti in sede giurisdi- 
zionale 1) (2554). 

Su proposta del Presidente, dopo inter- 
venti favorevoli del relatore Bressani e dei 
deputati .Martuscelli, Tozzi (Condivi e Bozzi, 
la Commissione, all’unanimit.à, delibera di 
chiedere alla Presidenza 1’assegnaaion.e alla 
propiia competenza legislativa congiuntamen- 
te alla proposta di legge di iniziaiiva del de- 
putato Villa, n.  1568, che, pui= vertendo su 

mateiia più ampia, investe problemi attinenti 
al contenuto della proposta di iniziativa del 
deputato ’Martuscelli. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Norme sul conferimento dell’incarico 
di traduttore interprete presso gli uffici giudi- 
ziari )) (Parere alla 1V Commissione) (1536). 

Dopo la relazione del deputato Bressani, 
che richiama (l’attenzione della Commissione 
sulla formulazione dell’arbicolo 1, che riferenj 
dosi per i.1 confierimento degli incaiichi a nor- 
me vigenti, risulta indefinito, e dei deputat; 
Di Pi-imio, favorevole al disegno di legge; 
Berloffa, che litiene opportuno che il disegno 
di Legge espressamente faccia riferimento agli 
interpreti in servizio ne1l.a regione Trentino- 
Alto Adige; Bozzi, che esprime perplessitii, 
oltre che sull’articolo 1, anche sugli articoli 
2 e 3, che sottraiendo al giudice il potere di  
soelta dell’interprete violano il principio del- 
1’auton.omia del giudic,e ne1l’esei:oizio dmella 
sua funzione; Accremen, che concorda con 
i l  relator,e ,e il deputato Bozzi; Nannuzzi, che 
esprime perplessitii sulla [natura del rapporto, 
ch.e viene ad instaurarsi t.ra interrprete e Am- 
ministrazione, la Commlissione, all’unanimi- 
tà, delibera di esprimere parere cont8ral.io al- 
I’ai-ticolo 1 nella formulazione del disegno di 
.legge ‘e invita la Commissioine di merito a d.e- 
finire le modalità di assunzi,one degli inter-’ 
preti incaricati ,e di dekerminarne il rapporto, 
eventuaimenhe ri,chiamando in modo speci- 
fico le norme vigentii da apphcare. Si riserva, 
infine, ‘di esprimere il proprio parere sul te- 
sto ,definitivo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,40. 

AFFARI INTERNI (11) 

Esame preliminare bilancio. 

.MERCOLEDÌ io DICEMBRE 1965, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presidente ~ ~ C A L F A R O .  - InteiT- 
viene il Sottosegretai-i.0 di Stato per l’interno, 
;Mazza. 

Seguito dell’esume prelim.inure dello stato di 
previsione della spesu del Ministero dell’in- 
t e m o  per l’anno finanziario 1’966 (Parere alla 

V Commissione). 

La Commisslione prosegue l’esame prelimi- 
nare dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’idwno, già iniziato nella se- 
duta del 25 novembre. 



Il deputato Borssri Osserva che per la sua 
parte il giudizio complessivo sul bilancio 6 
negativo. Gli st.anziament,i di bilancio e i do- 
cumenti che li illustrano non dimostrano vo- 
lonta di riformare e di avviare a soluzione i 
gravi problemi che in questo set,tore da tempo 
attendono una opporhna soluzione. 

I due terzi della spesa prevista sono desti- 
1iat.i alla pubblica sicurezza, meno di un  quar, 
to è destinato all’assistenza pubbli-a e un 
quindicesimo per la d’ifesa civile ed i se,rvizi 
antincendi. Rileva come non risultano inclusi 
nelle previsioni i 15 miliardi per l’integra- 
zione dei bilanci degli enti locali. Da tali ci- 
fre traspare un orientamento a persistere in 
atteggiamenti coercitivi . 

(Occorre invece adeguare al più presto il 
testo delle (leggi di ,pubbli,ca si,cnrezza allo spi- 
rito della Cart.a Costituzionale al fine di evi- 
tare peri’colosi contrasti. 

Si associa .quindi all’elogio da tutke le parti 
formulato alle forze dell’olrdine per la 10th 
contro la ,delinquenza e alla polizia stradale 
pei’ l’atkivita svolta per i l  contentimento degli 
inoidenti, vieppiù apprezzabile se si considera 
l’insufficienza dei ‘mezzi che si 1anient.a in 
questo settore. 

Occorre infatti, come ,più volle ha avuto 
occasione di far rilevare la Commissione e il 
Presidente Scalfai-o, affi-ontare !i problemi iae- 
.renti il personale del ,Corpo di pubblica sicu- 
rezza per elimhare certe situazioni d,i incer- 
tezza e di disagio. 

8 e  nel settore della difesa civisle auspica 
che si faccia di più, nel settoire dell’assistenza 
,puIiblica rileva l’esigenza d’i una sollecita ri- 
forma e di uin oppoi-tu,no coordinxniento tra 
le varie attivith. In nt:tesa della preannujnciata 
riforma ,degli E.C.A., oocoi-re porr’e tRli en tij 
i n  condizione di operare più e meglio. 

Quello che a suo avviso occowe affrontare 
con .la massima urgenza è il problema ormai 
grave delle autonomie e della finanza locale. 
Ritardare ulteriormente un’opportuna rifor- 
ma del settore costituisce una seria minaccia 
di disgregazione di tutta. la vita degli enti 
locali. 

Se alla situazione .deficitaria dei bilanci si 
aggiungcno anche le diffifi-01th per i comuni di 
attingere al credito grazie alla politica di ‘con- 
tenimento della spesa seguita dal Governo e 
l’azione di mortificazione dell’autonomia lo- 
cale (o1tre:nodo criticabile appare l’azione 
svolta dai prefetti ‘nei confroahi delle G.B.X.’; 
è facile giunSel;e a pessimistiche con::lusioni. 

Dopo aver chiesto chiarimenti sui tempi 
di attuazione per l’istituzione dell’ordinamen- 

to regionale, fa presente che dall’atkuazioae 
di quest’ultimo dipender8 l’aituazi’one della 
rifoirnia della legge comunale e provinciale, 
del1.a riforma della finanza locale e della ri- 
forma ti-ibutaiia. A suo avviso sar,ebbe nel 
frattempo opportuno predisporre prowedi- 
menti parziali ,atti a ,dismostrare, altmeno nei 
fatti, l’intenzione di cambiare strada per raf-  
forzare l’autonomia degli enti locali. 

Le misure immediate che occorre adottare 
riguardano l’assunzione a carico dello Stato 
di tutti i mutui contratti a pareggio del bi- 
lancio e il consolidamento di un nuovo mu- 
tuo da ammortizzarsi in 40 anni ad un tasso 
del 3 per cento con garanzia dello Staio; non- 
chB l’immediata corresponsiorie ai coniuni 
dei contributi statali per la compensazione 
delle minori entrate conseguenti la soppres- 
sione della imposta sul vino; l’aumento della 
compartecipazione all’iniposta generale sul- 
l’entrata e all’imposta sugli oli e sui lubri- 
ficanti. 

Il deputato Greppi, dopo aver auspicato 
una quanto più possibile sollecita riforma del- 
la legge comunale e provinciale e della fi- 
nanza locale senza ripararsi dietro l’alibi del- 
l’istituendo ordinamento regionale e delle leg- 
gi di pubblica sicurezza, riconosce che la si- 
tuazione B innegabilmente migliorata in que- 
sto settore sotto il segno d i  una eguaglianza 
democratica che insegna la tolleranza reci- 
proca. 

I3 importante che i partiti, usciti da1l.a Re- 
sistenza, con una notevole influenza ideolo- 
gica e morale nel ;Paese, operino in un  clima 
di reciproca tolleranza. 

Le osservazioni formulate a riguardo del- 
la pubblica sicurezza, valgono anche per la 
polizia giudiziaria: al 90 per cento dei de- 
li tti scoperti dovrebbe corrispondere anche il 
90 per cento dei delitti giustamenle puniti. 
Il metodo della coercizione deve scomparire : 
è sempre validissimo il principio che demo- 
craticamente è meglio assolvere 10 colpevoli 
che condannare un innocente. 

Dopo aver rivolto un meritato elogio al- 
l’opera svolta dalle colonne mobili in occa- 
sione anche delle recenti calamita naturali, 
auspic.a che tale servizio divenga permanente 
in collaborazione con i vigili del fuoco e 
la Croce rossa. 

Quanto all’assistenza pubblica, a suo av- 
viso, occorre potenziarla favorendo il con- 
centramento delle opere assistenziali, incen- 
tivando la funzionalith e la specializzazione 
(da ispirare al criterio del servizio sociale) 
ed adottando nuove norme per la conversione 
dei patrimoni. 
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Rileva quindi l’inadeguatezza della cifra 
slanziata per l’adempimento dei provvedi- 
menti predisposti dai15 legge Meriin: a SUO 
avviso in questo settore lo Stato deve quanto 
più è possibile eliminare certi umilianti ef-  
fetti della miseria e della disoccupazione. 

I1 deputato Ferrari Virgilio, dopo aver ri- 
levato che appare difficile tracciare un esame 
organico del bilancio di previsione, si limita 
a formulare alcune considerazioni. Se molto 
è stato fatto nel settore della pubblica sicu- 
rezza (la preoccupazione maggiore è quella 
di costituire un corpo di pubblica sicurezza 
che corrisponda anche ad esigenze sociali), 
le direttive che sono tracciate per l’ammini- 
strazione civile dovrebbero accogliere in lar- 
ga parte l’approvazione di tutti. 

Se si impone una sollecita riforma dei tri- 
buti locali, occorre ricordare che tale rifor- 
ma va preceduta o quanto meno realizzata 
contemporaneamente a quella delle leggi sul- 
le municipalizzazioni dei grandi e medi co- 
muni. 

Rilevata quindi l’opportunità di procedere 
anche alla riforma della legge comunale e 
provinciale, ribadisce l’opportunità che il 
prefetto goda, nell’esercizio dell’osservanza 
delle leggi amministrative, della stessa indi- 
pendenza assicurata ai magistrati. 

Posto . quindi l’accento sull’opportunità di 
pr0ceder.e ad una modifica delle leggi eletto- 
rali politiche e amministrative, si rammarica. 
che non si tenga conto delle esperienze degli 
Enti locali. A suo avviso dovrebbe essere 
istituito un sottosegretariato per le abitazio- 
ni, al fine di risolvere, senza ricorrere a legai 
urbanistiche, il pro’bilema degLi alloggi e di 
contribuire a costiluire un grande demanio 
comunale. 

Auspica quindi un,a opportuna riforma de! 
settore dell’assistenza pubblica e degli E.C.A., 
e richiama l’atenzione su certi aspetti del- 
l’organizzazione assistenziale adottata da al- 
tri paesi. 

Rif.acendosi infine a quanto è stato stan- 
zi,ato nel bilancio del Ministero dell’interno 
per il co,mune di Longarone, dopo aver la- 
mentato il ritardo a provvedere, 6ollecita la 
predisposizione di leggi speciali che consen- 
tano, a l  di fuori di ogni remora burocratica, 
di affrontare e risohere tutti i problemi con- 
seguenti a calamità naturali. 

I1 deputato Miotti Carli Amalia esprime 
il suo vivo compiacimento per quanto si di- 
spone nel f,ar fronte alle esigenze del per.- 
son.ale del Ministero dell’interno, soprattut- 
to in considerazione dei particolari compiti 
che ,ad esso sono devoluti al fine di  realizzare 

il migliore funzionamento possibile della 
pubblica amministrazione a tutela del prs- 
stigio e del rispetto dello Stato. 

La volonth del Governo, come appare nelle 
note riguardanti l’Amministrazione civile, i! 
quella. di contenere i disavanzi degli enti LI- 
cali e di ridurre a l  minimo la spesa dei co- 
muni e delle province. 

I1 dissesto ‘dei bilanci comunali, a suo av- 
viso, non è dovuto esclusiv.amente a insuffi- 
cienza #amministrativa, come da più parti si 
è affermato; esistono casi di cattiv.a ammini- 
strazione e casi di disfunzione amminktra- 
tiva, dovuti, questi ultimi, alla #esigenza di 
uscire dalla vischiosità di procedure lunghe 
e complesse. A ciò si può ovviare con uno 
snellimento delle procedure, investendo ia 
personale responsabilit? degli amministratori. 

A suo .avvi,so esiste soprattutto la realtà di  
un paese che in pochi anni è stato protagoni- 
sta di tr,asformazioni sociali che altrove si 
sono sviluppate nell’arco di i,ntere genera 
zioni. 

I comuni e le province si sono dovuti sob- 
barcare a un crescendo impressionante di  
spese per fa r  fronte ai servizi pubblici e so- 
ciali richiesti d,a una massicci,a urbanizza- 
zione. 

Tenuto quindi con,to che sul bilancio di 
previsione del Ministero dell’interno viene 
eliminata la spesa di 15 miliardi per il risa- 
n,amento dei bi1,anci comun,ali e provinci.ali 
in base alla legge 3 febbraio 1963, n. 35, men- 
tre 1.a gr,ave situ’azione deficitaria degli Enti 
locali è tale da pregiudicare si.a l’autonomia 
am1ninistrativ.a che l’o,rdinato funzionament,o 
dei seivizi p r h a r i ,  sarebbe auspicabile che 
gli Enti locali fossero esonerati d,a oneri non 
di loro competenza (scuole, uffici giudizi.ari, 
ecc.) come dagli oneri derivanti da mutui con- 
tratti e da contrarre per il pareggio dei bi- 
lanci fino al  1965. Sarebbe inoltre auspicabile 
assicur,are a i  comuni una compartecipazione 
31 provento delle tasse ,automobilistiche e del- 
l’imposta ecariale sui carbwanti. Auspica che 
il Governo presenti un provvedimento di pro- 
roga di tre anni dell,a legge n. 56 del 3 febbraio 
1x3. 

Non si deve dimenticare che il comune e 
gli enti locali in genere rappresentano il pun- 
to di incontro dello Stato democratico nel dia- 
logo diretto. coi cittadini; l’a prima sede di 
formazione politica e democratica, dove i bi- 
sogni del cittadino si rivelano con il loro volto 
reale. 

A suo avviso i,nfine il ritardo nell’affrontare 
il problema dell’autonomia della finanza lo- 
cale, i! da collegare con il costo delle riforme 
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e le difficoltà congiunturali. Ma B anche vero I 
che un’attesa troppo lunga nell’affrontare i 
problemi (della riforma della finanza locale 
può essere letale. Conclude quindi presentan- 
do in tal senso un ordine del giorno. 

I1 deputato Jacazzi illustra iie osdini del 
i 

giorno. con il piimo pone l’accento sull’oppor- 
t.unita di  procedere alla riforma del testo uni- 
co delle leggi d i  Pubblica sicurezza da tempo 
preanunciata. Con il secondo sollecit-a 1.a ri- 
forma dell’assistenza pubblica a l  fine di eli- 
min.are la polverizzazione di Enti e di organi 
v,ari che rendono l’intervento improduttivo ed 
irrazionale .e di consentire un o,pportuno coor- 
dinamento delle attivit8 assistenziali e di coli- 
trollo sugli Enti che ricevono finanziamenti 
pubblici: se si vuole pervenire ad un sistema 
organico di sicurezza sociale, ,anche l’assisten- 
za deve ammodern.arsi ed .att,uai?si in modo 
tale ,d.a corrispondere a quanbo ,sVtatuito dal- 
l’~arti,colo 3s della Costituzione. 

Col terzo ordine del giorno *si intende ri- 
chimamare l’#attenzione sulla sitwazione dei cie- 
chi civili e sull’opeia svolta in questo settore 
dall’0.N.C.C. In merito invita i l  Governo a 
rimuovere gli attaali ostacoli per un corretto 
funzionamento dell’Org,anizzazione e per una 
rapida definizione di tutte le domande di pen- 
sione; a ricostituire .su nuove blasi il Con.siglio 
di .amministrazione; a f,ar corrispondere im- 
mediatamente gli aumenti ed i ratei arretcati 
ai ciechi civili che ne hanno diritto; a regola- 
lnentare 1.a posizione economica e giurildica 
dei collaboratori region,ali dell’Organizzazio- 
ne stessa e a predisporre l’,assistenza medica 
o sanihria agli ,aventi diritto; a promuovere 
le iniziative legisl’ative o ad assecond,are quel- 
le esistenti ‘per una migliore ,assistenza e per 
l’,aumento ‘delle pensioni. 

A suo.avviso sarebbe opportuno predispor- 
re ‘un emendamento per l’aumento del1.a spesa 
di cui ai capitoli nn. 2493 e 24.94 *dell.a sezione 
ottav,a del bilancio di previsione. Lasckre in- 
f,atti intalterata la cifra prevista vorrebbe dire 
accettare il niet.odo delle integrazioni nel cor- 
so dell’.anno e non accpgliere le proposte di  
legge che prevedono un aumento delle pen- 
sioni di questa sf0rtunat.a c-ategoria di citta- 
dini. 

Chiede infine che la Commissione venga 
più ,dettagliatamente inf0rmat.a sull’atG+it& 
de1l’Q.N.C.C. soprattutto per quanto concerne 

i 
i bilanci di previsione e i consuntivi. Chiede 
inoltre che il Governo non si opponga alla 
richiesta ,di una inchiesta proposta sull’Qr- 
ganizzazione stessa .al fine di far luce in questo I 

I1 deput.ato Gambelli-Fenili pone l’.accento 
suil‘urgsnza d i  una riforma del testo unico 
della legge comunale e provinciale, in modo 
da adeguare l’ordinamento degli .enti locali e 
i rapporti con il potere cenkale alla nuova 
realt& denioci’atica e alle nuove esigenze di 
sviluppo della vita civile del Paese. In  tal 
senso auspica l a  presa in consideEazione delle 
proposte di legge giacenti da tempo in Parla- 
mento relative alla riforma gener,ale ed orga- 
nica nonché quelle che int.egrano provvedi- 
menti parziali. 

Dopo .aver rilevat,o il continuo ‘aggrava- 
mento ,della situazione finanzifarla degli enti 
locali, riafferma l’urgente necessit.& di pro- 
cedere senza ult.ei3ori indugi .alla iliforina del- 
la legge ,sulla finanza locale, ,assicur,ando a 
comuni e province mezzi fin,anziari sufficienti 
per assolvere ai cresoenti bisogni di un mo- 
derno e democratico sviluppo della società 
nazionale. A suo lavviso appare indispensa- 
bile: !provvedere #a passare a carico dello Sta- 
to ,gli oneri d.erivant-i da  mutui contratti o da 
cont.rarre da comuni o province .a pareggio 
dei bilanci fino .a tutto il 1966; elevare la 
percentu.ale di partecipazione dei comuni e 
province .ai gettiti dell’imposta generale sul- 
1‘enti:aba; ,assicurare a comuni e province un.a 
adeguata compartecipazione al gettito della 
i,niposta erari.ale sui carbur’anti e loro deri- 
vati; includere i colniuni nel1.a compartecipa- 
zione ,al provento complessivo delle tasse ,auto- 
mobilistiche. 

In merito poi ,alla gestione conimisslariale 
del comune di Ascoli Piceno sol1,ecita il Go- 
verno a disporre, ,all.a scad,enza della pro’roga 
trimest.eale della gestione commissariale, 1.a 
convocazione dei comizi elettocali, perché il 
nuovo consiglio cornunale possa ‘essere eletto 
entro il mese di marzo 1966. 

Preannuncia infine, sugli argo,menti trat- 
tati, la presentazione .di ordini d.el giorno. 

I1 Sdtosegretario Mazza riferisce quindi 
l’atteggiamento del Governo sugli ordjni del 
giorno. 

Dichiara di accettare come iiaccomandazio- 
ne i seguenti ordini del giorno: 

dei deputati Jacazzi ed alti<: 
(( La Camera, constatato che il Governo non 

h l  dato ancora concreta attuazione alf’obbligo, 
più volte assunto e ribadito, di riformare il te- 
sto unico delle leggi di pubblica sicurezza, 
113 invita ad assecondare od a promuovere con 
ogni urgenza la modifica del suddeto testo 
unico, in modo da adeguarlo al nuovo ordi- 
namento democratico e repubblicano dello 

settore nell’interesse della categoria. - 1 Stato italiano 1); 
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dei deput.ati Jacazzi ed altr i :  
(( La Camera, considerata la inderogabile 

necessità di superare le attuali forme di in- 
tervento nel campo sociale e cdi promuovere 
una organica riforma della legislazione assi- 
stenziale, invita il Governo a promuovere al 
più presto tutte le opportune inizi,at.ive per 
coordinare -ed unificare gli interventi assisten- 
ziali, nonché per ristrutturare, in senso de- 
mocratico ed in modo cda f.acilit.are al massi- 
mo il controllo, enti ed organi che praticano 
l'assistenza pubblica 1); 

dei deputati ,Bernetic Maria ed altri: 
(( La Camera, preso atto, .anche in relazio- 

ne alla recente visita del Presi,dente del Con- 
siglio dei ministri in Jugoslavia che, in base 
ai rapporti stabiliti ed agli accordi stipulati, 
il Governo italiano e jugoslavo intendono ad- 
divenire ad una soluzione favorevole anche 
in merito alle questioni riguardanti le min'o- 
rame nazionali ,nello spirito . degli accordi 
con'clusi, 

rilevato che la minoranza slovena della 
regione Friuli-Yenezia rGiulia ancora non ha 
ottenuto né ,dallo, Stato né dalla, Regione a 
statuto speciale apposite .'leggi per tradurre 
in norme concrete le disposizioni di princi- 
pio contenuto nell,o statuto speciale regionale 
e che una interpretazi.one restrittiva del Go- 
verno in merito all'articolo 3 dello stesso sta- 
tuto speciale (che prevede (( la parità di diritti 
e di trattamento a tutti i cittadini, qualunlque 
sia *il gruppo linguistico .a! quale apparten- 
gono, con la salvaguardia delle rispettive ca- 
ratteristiche etniche e culturali D) impedisce 
l'emanazione . .  di leggi regionali ' in materia, 
invita (il Governo a dare urgenti disposizioni 
per la' concreta applicazione dei concetti 
espressi dal su citato Nwrticolo 3 'dello statuto 
speciale regionale, deferendo al Consiglio re- 
gionale la potestà amministrativa per le que- 
stioni specifiche della minoranza slovena, 
. .  e lo invita alt,resì 
ad.. una sollecita e concreta applicazione dei 
principi espressi dall'articolo 6 della C0stit.u- 
zione repubblicana, che prevede la tutela e 
la parità dei ,diritti delle minoranze lingui- 
stiche con appositi provvedimenti legislativi 
ed adeguati stanzi.amenti per la loro esecu- 
zione, dal io gennaio 1986 1); 

dei deputati Miotti Carli Amalia .ed altri: 
(( I membri della Commissione interni della 

Camera, ,considerato che la grave situazione 
finanziaria in cui si dibattono i comuni dipen- 
de in s r a n  parte non soltanto dalla evidente 
insufficienza della attuale strutturazione della 

finanza locale, !la cui organizzazione rient.ra 
nel quadro più vasto della riforma ,dell'ordi- 
camento fiscale che il Govemo intende attuare 
nel quinquennio 196569, ma anche da talune 
spese per servizi 'quali quelle per scuole ed 
uffici giudiziari riconosciuti come servizi sta- 
tali ed altri che possono aggiungersi per prov- 
vedimenti legislativi in corso di approvazione 
(vedi scuola materna statale); situazione defi- 
citaria che dipende anche d a l h  ritardata ed 
intempestiva adozione di alcuni provvedi- 
menti legislativi atti a compensare le ammi- 
nistrazioni interessate dalle perdite loio de- 
rivanti dalla soppressione di alcuni cespiti t.i+ 
butari, t ra  i quali l'imposta di comsumo sul 
vino, sui .materiali da costruzione conoei-nente 
alcuni tipi .di edificaziani a carattere econo- 
mico-popol,are, invita il Ministro ,dell'interno 
affi:nché si rrendla promotore d i  immediati ed 
efficaci provvedimenti che, tenendo fede agli 
impegni legislativamente assunti coa l'arti- 
colo 8 .della legge 18 dicembre 1959, n.  1079, 
compensino i comuni delle lminori entrate ve- 
rificates.i ,nei rispettivi bilanci in mnseguenza 
dell'abolizione Idell'iamposta comunale di con- 
sumo sul 'vino ,e sui vini spumsanti in botti,glia 
e t,engaino ,co'nto del futuro !miinore introito che 
deriverà ai comuni stessi per effetto 'della re- 
cent.issima ,esenzione dall'im,posta di 'consumo 
sui materia1,i da costruzione a favolrte di allcuni 
tipi <di abitazioni, nell'intento di awi'are a so- 
luzione ia pmblema dell'edilizia economico- 
popolare, f a  voti perché gli Enti locali siano 
esonerati da oneri di non loro competenza 
(scuole, uffici giudiziari, future scuole mater- 
ne statali) e si assi,cui*i loro una compai-teci- 
pazione al ip rovdo di alcune *asse (sulle au- 
tomobili, sui carburanti) ; auspica inoltre chle 
i1 #Governo presenti un provve,dimento di pro- 
roga di tre anni della legge n. 56, 3 febbiTaio 
1963 ricon-endo per la. copertura del relativo 
stanziamento d fondo globa1.e del bilancio del 
tesoro 1); 

dei deputati Mattarel~li ed altri': 
(( La (Camera, richiamati gli impegni a suo 

tempo assunti ,dal Governo in Parlamento, 
c,onsiderato che [dal 19&2 non vi è stato alcun 
adeguamento della congiua al Clero invita il 
Goveiino a provvedere al più presto ad elevare 
detta congrua, ridando t.ranqui,llità al clero 
italiano nel compimento della sua altissima 
missione spirituale )); 

dei deputati Mattarelli ed altri: 
(( La Camera, considerata la situazione 

drammatica della finanza locale, 'esplosa re- 
centemente nei casi limite dei comuni di 



- 8 -  

Messina e di Mai-sala; ritenuto che non si 
possa ulteriormente procrastinare una rifor- 
ma deila finanza pubblica che tenga conto 
delle nuove e più impegnative fuiizioni &gli 
Enti locali per lo sviluppo della vita demo- 
cratica; considerata intanto l’urgenza di prov- 
vedimenti st.raordinari che mettano in grado 
i comuni quanto meno di assolvere ai loro 
compiti istituzionali, invita il Governo: i) a 
dar corso sollecitamente alla più volte pro- 
messa riforma della legislazione sulla finanza 
locale; 2) ad adottare intanto provvedim,en t i  
di emergenza rivolti a sanare le situazioni de- 
bitorie più acute, non attribuibili a respon- 
sabilith degli amministraLori D; 

dei d,eputati “Battarelli ed altri : 
(( La Camera, considerato, ch.e in seguito 

alla abolizione delle imposte per il soccorso 
invernale, i fond5 per l’assistenza pubblica 
in generale e a favore delle istituzioni di as- 
sistenza .e beneficenza in particolare, non sono 
stati completamente integrati, con grave pre- 
giudizio per la vita di benemerite istituzioni; 
riconosciuta l’opportunità di assicurare an- 
che ‘agli Enti assistenziali perifeyici e parti- 
colarmente a.gli E.C.A. i mezzi indispensa- 
bili per assolvere alla loro funzione assisten- 
ziale di base, invita il Governo ad aumen- 
tare gli stanziamenti dei capitoli dell’assi- 
stenza, onde assicurare maggiori mezzi ,agli 
E.C.A. e alle istituzioni di assistenza e bene- 
ficenza, affinché possano continuare la loro 
benefica opera specialmente a favore dei mi- 
nori e degli anziani bisognosi di aiuto )); 

dei deputati Gambelli Fenili ed altri: 
(( La Camera, ritenuta l’urgenza di una ri- 

forma del testo unico della legge comunale 
e provinciale, in modo da adeguare l’ordina- 
mento degli Enti locali e i rapporti col po- 
tere centrale alla nuova realtà democratica 
e alle nuove esigenze di sviluppo della vita 
civile del Paese, invita il Governo ad assecon- 
dare la presa in considerazione  delle proposte 
di legge giacenti .da tempo in Parlamento rela- 
tive alla riforma generale ed organica nonché 
quelle che interessano provvedimenti par- 
ziali n; 

dei deputati Botta ed altri: 
(( La Camera, preoccupata per le palesi ma- 

nifestazioni di immoralità, per l’insorgenza e 
la generalizzazione di nuove figure criminose 
e per i’inadeguata salvaguardia della pub- 
blica sanith .determinatesi dalla applicazione 
della legge 20 febbraio 1958. IL 76, fa voti af- 
finché il Governo destini più consistenti mez- 

zi per opportuni interventi in misura ben 
superiore a i  750 milioni di cui a1 capitolo 
2498 del bilancio 1x6 

dei deputati Calvaresi ed altri: 
(C La Camer.a, considerato che 1.a gestione 

commissariale del comuni di  Ascoli Piceno 
B stata prorogata di tre mesi; 

rilevato che la proroga scadr$ entro il 
mese di gennaio 1966; 

constatato che molti problemi che richie- 
dono ,scelte di politica amministr,ativa quali 
quelli relativi all’adozicme dell,a variante cen- 
trale .al Piano regolatore generale e del piano 
part.icol.areggiato del centro ,storico, nonche ad 
interventi nel settore ,dell’edilizia popolare ed 
economica, rimangono insoluti con grave pre- 
giudizio degli interessi .della collettività cit- 
tadina; 

ritenuto. che da oltre un anno il consi- 
glio comunale, sia per l’impossibilità .di dar 
vita ad una maggioranza che per l’avvenuto 
scioglimento, è inoperante con notevole no- 
cumento .alla stessa vita democratica della 
comunità cittadina, invita il Ministro del- 
l’interno, a disporre, all.8, scadenza de1l.a pro- 
roga trimestrals deUa gestione commissaria- 
le, la convocazione dei co.mizi elettor,ali per- 
ché il nuovo Consiglio comunale possa es- 
sere eletto entro il .mese di marzo 1966 e co- 
munque prima dsll’annunciato congresso eu- 
caristico che s i  svolgerà in Ascoli nella pros- 
sima prima\per.a n; 

dei deputati Sgarlata ed altr i :  
(( La Camera, fa voti affinché la Commis- 

sione centrale per la finanza locale e gli al- 
tri organi competenti approvino al  più pre- 
!sto i bi1,anci ,degli Enti locali fino .a tutto il 
1965, per 1.a immediata concessione ,dei mutui 
contratti o da  contrarre a pareggio d,ei bi- 
lanci dessi D. 

Dichiara d i  accettare come raccom,anda- 
zione, solo per la parte di compeknza del 
Ministero dell’interno, il seguente ordine del 
giorno : 

dei deputati Jacazzi ed altri: 
(( La Camera, visto il funzionamento de!- 

l’Opera nazionale per i ciechi civili, consa- 
pevole del grave disagio nel quale versa la 
categoria, invita il Governo: o) a rimuovere 
gli attuali ostacoli per un corretto funziona- 
mento del1’Q.K.C.C. e per una rapida defi- 
nizione di tutte le domande di pensione; b )  a 
ricostituire su nuove basi il Consiglio di am- 
minis!razione delP’0.S.C.C.; c) a far corri- 
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spoiidere immediatamente gli aumenti ed i 
ratei arretrati ai ciechi civili che ne hanno 
diritto; d )  a regolamentare la posizione econo- 
mica e giuridica dei (( collaboratori regionali )) 

dell’0.N.C.C. e a fare iniziare l’assistenza 
medica e sanitaria agli aventi diritto; f) a 
promuovere le iniziative legislative e ad asse- 
condare quelle esistenti per una migliore as- 
sistenza e per l’aumento delle pensioni 1); 

La Commissione infine delibera di rin- 
viare alla competenza del Ministero delle fi- 
nanze il seguente ordine del giorno: 

dei deputat.i Maulini ed allri: 
(( La Camera, constatato il cont.inuo aggra- 

vamento della situazione finanziaria degli 
Enti locali, giunta ormai a pregiudicare se- 
riamente il godimento delle limitate autono- 
mie e le stesse condizioni necessarie per un 
ordinato funziona.mento dei servizi primari; 
afferma la urgente necessita di procedere, 
senza ulteriori indugi, alla riforma della leg- 
ge sulla finanza local.e, assicurando a comuni 
e province mezzi finanziari sufficienti per as- 
solvere ai crescenti bisogni di. un moderno e 
democratico sviluppo della societa nazionale. 
Ritiene inoltre indispensabile dare subito 
corso ai seguenti provvedimenti : a)  passare 
a carico dello Stato gli onefi d.erivanti da mu- 
tui contratti o da contrarre da comuni e pro- 
vince a pareggio dei bilanci fino a tutto il 
1965; b )  elev,are la percentuale di partecipa- 
zione dei comuni e province ai gettiti del- 
l’imposta generale sull’entrata; c) ad assicu- 
rare a comuni e province una adeguata com- 
partecipazione al gettito dell’imp’osta erariale 
sui carburanti e loro derivanti; d )  inc.ludere 
i comuni nella compartecipazione al provento 
complessivo delle tasse automobilistiche D; 

SULL’ORDINE DEI LAVORI. 

I1 Presidente Soalfaro, rifacendosi ad a,l- 
cune osservazioni formulate dal deputato Ser- 
vadei relative alla possihilità di affrontare te- 
mi che toccano la competenza di più dicasteri, 
dichiara di aver preso opportuni contatti con 
la Pi-esi,denza della Camera. 

In applicazione di quanto dispone l’alti- 
colo 38 del regolamento della Camera, le Com- 
missioni hamno sempre .la facoltà di chiedere 
l’intervento ,dei 1Ministi.i per domandare loro 
chiarimenti in materia di loro competenza. 
Quanto poi al settcwe dei lconti*o,lli operati dal 
Parlamento, esiste la possibilità di promuo- 
vere incanti5 con il Presidente o un magi- 
stirato d,ella Gorte idei conti, al fine di avere 

dirette notizie sul controllo operato dalla 
Corte. 

A suo avviso sarebbe opport.uno fissare due 
sedute della Commissione, prima del prossi- 
mo aggiornamento ‘della Camera, per un utile 
scambio di idee con alcuni rappresentanti. 
della Corte dei conti sulla questione dei con- 
trolli, e con il Ministro dell’inteimo sui vari 
problemi che ala commissione ha anche di 
recente trattato, inerenti al personale del Cor- 
po di .pubblica sicurezza ai fine di avere utili 
e1ement.i sulla materia. 

Dopo interventi dei deputati : Servadei, che 
sottolinea ,l’oppoi%unità di incontri limitati fra 
pochi componenti di più commissioni al filne 
di sensibidizzai-e le commissioni competenti 
su questioni fondamentali; e del deputato Fer- 
rari Vii-@lio, che chiede chiarimenti sul fun- 
zionamento dell’I.S.T.A.T., in merito al cen- 
siment.0 di certe infermità, il Presidente Scal- 
faro .osserva che ai .fini dell’esame del bilancio 
sar%bbe 0,pportuno un incontro dei Relatori 
.con !i IMiaistri competenti pw settore, mentre 
per le altre questiloni ravvede la opportuniti 
che tutta la (Commissione .partecipi agli in- 
contri che in  tal senso verranno predisposti. 

“ 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

AFFARI ESTERI (III) 

Esanae preliminare bilancio. 

sidenzcc del P,residente BERTINELLI. - Inter- 
vengono i ,Sottosegretari d i  ,Stato per gli ,affari 
esteri, Lupis e Storchi. 

MEIERCOLEDÌ 1’ DICEMBRE 1965, 09E 10. - PTe- 

Esame, prelinainare dello stalo di previsione‘ 
della spesa del Ministero degli esteri per l’anno 
finanziwrio i966 (P.arere alla V Commissione). 

I1 Presidente Berkinelli espone Ee ragioni 
per le qwali ha ritenuto - come, del resto, tutti 
gli .altri Presidenlti della Commissione - di 
aderire all’invito del Presidente della Came- 
ca di convocare la Commissione per procedere 
all’esa.me preliminare dello stato di previsione 
della spesa del Ministero degli esteri. 

Dopo .aver auspicato che ,attraverso questo 
s h m e n t o  si possa ,acceleFare l’iter della di- 
scussione del bi1,ancio allorch6 il disegno di 
legge iielativo sarà stato trasmesso dall’altro 
rzmo del Parl,amento, ricorda la costante 
prassi seguita dal1.a Commissione esteri di  limi- 
tare l’esame dello stato di previsione della 
spssa $del Ministero ,degli esteri ai soli aspetti 
tecnici e strumentali del bilancio, risei-vando 
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la discussione politic-a genexale al momento 
in .cui il ,disegno di legge sul bilancio di previ- 
sione dello Stato è discusso in assemblea ple- 
naria. 

I1 Relatore Cariglia passa quindi ad illu- 
share gli aspetti tecnici del documento pre- 
sentato dal Governo a1l’’altro ramo del Parla- 
mento e ne :analizza il contenuto : 54.423,5 mi- 
lioni per la  parte coimnte, 5.410,5 milioni per 
il conto capitale e 93,2 milioni per rimborso 
di prestit,i per un tot.ale cioè di 59.927,2 mi- 
lioni. 

Passa quindi ad illustrare il significato che 
assumono le stesse cifre *sul piano del1,a cl.as- 
sifimcazione economico-funzion.ale, constatando 
che per l’e rel.azioni internazionali è previs.ta 
una s0mm.a d i  lire 38.420,2 ,milioni, per l’lstru- 
zione e ,cultura 8.461,6 .milioni, per l’azione 
in campo socia1.e 5.541,7 milioni. (Gli sembra 
evidente che una previsione di spesa di tale 
entità non possa ritenersi sodisfacente, con- 
si,del;ando che, da una parte, essa non risulta 
idonea ,a consentire che la rete ‘diplomatico- 
consolare italiana possa coprire le esigenze 
minime della nostxa rappaesentanza presso 
tujtti gli 8alti-i Stati, e dall’.altr,a, nei settori in 
cui più proficuo potre‘bbe essere il nostro in- 
tervento (,assistenza tecnica $ai Raesi in via di 
sviluppo) non rende possibile ,alcuna .attiviti% 
degna di consid,er,azione partico1,are. 

In part.ico1are il Re1,atore ritiene che sareb- 
be stato di ce130 gradito constatare che (atha- 
verso lo stato di previsione ,dell,a spesa per 
l’esercizio 19Gi6 si fosse ovviato ,all’inconve- 
niente dell’.accreditamento multiplo d i  nostri 
1:appresent.anti ‘diplomatici presso più ,Paesi, 
f.atto che purtroppo sembr.a che debba perpe- 
tuarsi anchse nel prossimo ,anno. Trattasi, come 
si vede, di un’esigenza essenziale indubbia che 
non ha soltanto carattere qaantitativo, ma che 
denota ‘anche un.a Carenza qualitativa, con ri- 
ferimento ,ai compiti .di pre.senza economica 
del nostro Paese negli St-ati di nuova indipen- 
denza. Sottolinea a questo punto l’esigenza 
di una trasfoimazione dei ruoli del nostro per- 
sonale diplomatico t.ale da consentire l’utiliz- 
zazione !di personale speci,alizzato per i rap- 
porti economico-conimerciali e culturali con 
gli akr i  Stati. Anche con riferimento alle Or- 
ganizzazioni sovranazionali ritiene necessario 
assicurare la nostra presenza in dette sedi con 
personale altamente qualificato e specializza- 
to. Alle stesse nuove esigenze della realt& eco- 
nomica e sociale deve ispirarsi il Lhis te ro  
per quanto attiene al reclutamento ed alla 
preparazione del personale addetto ai settori 
dell’emigrazione e dell’assistenza agli emi- 
grati. 

Auspica che la legge di delegazione per il 
riordinamento dei ruoli dell’aniministrazione 
del Ministero degli affari esteri, che appunto 
contiene principi e criteri direttivi conformi 
alle esigenze sottolineate, possa trovare al piia 
presto la sua attuazione concreta nei decreti 
delegati che il Governo è autorizzato ad ema- 
nare. 

I1 Relatore Cariglia si sofferma quindi sul 
problema dell’assis tenza tecnica ai Paesi in 
via di sviluppo. A questo proposito tiene a 
sottolineare che il contributo italiano nei 
Paesi di nuova indipendenza è par ticolarmen- 
te ambito per le ragioni a tutti note e che si 
ricollegano al tipo di politica che l’Italia ha 
perseguito e persegue nei confronti dei popoli 
assurti di recent.e all’indipendenza nazionale. 
Deve però constatare che dallo stato di previ- 
sione della spesa del Ministero degli esteri 
non si desume un impegno italiano in questo 
settore adeguato alle aspettative e soprattut- 
to alle concr.ete opportunitk che si offrono 
al nostro Paese in questo campo. 

Per quanto attiene poi ad altri aspelti che 
emergono dall’esame dello stato di previsione, 
il Relatore sottolinea partico1arment.e l’esi- 
genza di un  adeguato ed organico esame in 
Commissione della materia dei contributi agli 
Enti sovvenzionati dallo ,Stato per il tramite 
del *Ministero degli esteri, per far si che lo 
sforzo finanziario possa essere organato e in- 
dirizzato nel modo più proficuo e più con- 
forme alle esigenze della nostra presenza cul- 
turale nel mondo. 

Conclude, infine, auspicando che possa 
instaurarsi al pih presto, pur nel quadro co- 
stituzionalmente stabilito nei rapporti tra 
Parlamento e Governo, un clima di maggiore 
e più efficiente collaborazione della Commis- 
sione col Ministero per l’elaborazione delle 
linee cui deve ispirarsi l’azione politica inter- 
nazionale dell’I talia. 

I1 deputato Cantalupo dichiara di condivi- 
dere molte delle osservazioni fatte dal Rela- 
tore. Ritiene perb necessario sottolineare che 
la discussione attuale sullo strumento della 
nostra politica estera rischia di non avere 
un interesse concreto ed attuale perché man- 
ca una discussione approfondita dei fini della 
nostra azione diplomatica. Ritiene a suo pa- 
rere interlocutorio e provvisorio un discorso 
che concerna soltanto la strumentazione or- 
ganica e funzionaria del Ministero e ribadi- 
sce la necessità di un esame approfondito 
dei fini che attraverso questi strumenti si vuo- 
le perseguire. Chiede quindi che prima della 
conclusione del dibattito sullo stato di pre- 
visione della spesa del Ministero degli esteri 
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vi sia un dibattito sulla politica iniernaziona.le 
dell’Italia tale da rendere politicamente si- 
gnificativo e concreto l’esame del documento 
all’ordine del giorno della seduta odierna. 

I1 deputato Brusasca interviene quindi per 
ribadire innanzitutto quant.0 più volte ha 
avuto occasione di dichiarare, e cioè la sua 
insodisfazione per il modo in cui la Commis- 
sione affari esteri assolva il suo compito e a 
questo proposito formula la proposta di te- 
nere una discussione settimanale di politica 
estera. 

L’insodisfazione per il modo in  cui risulta 
possibile ai parlamentari di influire sulla de- 
termhazione dell’indirizzo di politica estera 
del nostro Governo è in questa occasione ac- 
compagnata ed aggravata .dall’esame dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
degli esteri. I1 deputato Brusasca lamenta, 
infatti, che le spese complessive per il Mini- 
stero degli esteri fanno di questo Ministero 
il più povero f.1-a quelli che compongono il 
Gov’erno italiano. A ciò si deve aggiungere 
la presenza nello stesso documento di voci 
che, a suo avviso, ar%itrariamente possono es- 
sere imputate a l  Ministero degli affari esteli, 
come ad esempio quella che attiene agli oneri 
derivanti dall’accordo internazionale sull’olio 
di oliva. 

D’altra parte un’analisi approfondita dei 
singoli capitoli porta a constatare che lo stato 
di previsione d.enota, ad avviso del deputato 
Brusasca, una immobilitk ingiustificata, se il 
quadro generale nelle sue componenti singole 
viene comparato con quello degli anni prece- 
denti. A questo proposito si domanda se il 
fatto che 86 dei 132 capitoli dello stato di 
previsione risultino essere identici a quelli 
dell’anno decorso ,non costituisca il sintomo 
di una inerzia dell’Amministrazione più che 
la conseguenza di dati oggettivi che condizio- 
nano la struttura del bilancio. 

Esprime quindi l’esigenza di un esame, 
congiunto a quello dello stato di previsione 
della spesa, del modo in cui risultano in con- 
creto ut.ilizzate le somme concesse dal Mi- 
nistero ai vari Enti sovvenzionati. Lamenta 
infine che per il problema mondiale più gra- 
ve, quello della fame di tanta parte dell’uma- 
nità, nulla si possa ricavare di positivo dal- 
l’esame dello stato di previsione della spesa 
del Ministero degli affari esteri per quanto at- 
tiene al contributo italiano per la soluzione 
del problema stesso che deve impegnare in- 
vece ed impegna la responsabilità del nostro 
Governo. 

I1 deputato P,edini premette. innanzitutto 
che l’attuale procedura di esame del bilancio 

dello Stato consente finalmente al Parlaniento 
di poter concretamente intervenire adottando 
le decisioni adeguate ad indirizzare verso le 
finalità politiche più importanti gli strumenti 
dell‘azione statuale. 

Ritiene perciò quanto mai opportuna una 
discussione di carattere tecnico sui singoli ca- 
pitoli dello stato di pievisiane ed avanza l’ipo- 
tesi che potrehbe ‘eventualmente seni brare op- 
portuno .il conglobamento d i  alcuni capitoli, 
lit comparazione della spesa che essi compor- 
tano con le reali esigenze, ,per un’eventuale 
ristrut.turazione del bilancio stesso. Sempre 
a pl;oposito delle opportunitk che ofire l’at- ’ 

tuale procedura, ritiene necessario che il M.i- 
nistero alleghi una relazione sull’attività de- 
gli. iskduti sovvenzionati per far sì che con- 
giuntamente all’esame del,lo stato di previ- 
sione la (Commissiane possa controllare l’atbi- 
vita svolta dall’Amministrazione. Riservandosi 
di intervenire suocessivamente nel di$attito: 
allolrché in sede formale sald esaminato lo 
stato dli previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri, co,nclude iinvitand,o li  colle- 
ghi a riservare #la loro attenzione sulla stm- 
mentazione teonilca della poli2;ilca estera i ta- 
liana, poiché l’occasione offerta dalla discus- 
sione del bilancio del .M.inistero è quanto mai 
idonea per delibenazimi efficaci i.n questo 
campo. 

I1 deputato A-mhrosini tiene innanzitutto 
a sobtolineare che da tutl~i i settot*i si lamenta 
l’assoluta carenza di una sede della quale la 
politilca estera. generale e settoriale dl nostro 
Paese possa essere dibattuta, analizzata, com- 
trollata. Egli ritiene che la sede naturale per 
un’attività di questo tipo deh,ba non :essere 
la Commissione esteri, la cui funzione egli ri- 
tiene debba finaltmente essere rivduiata. 

Venendo quindi a trattare del docùmento 
oggetto di esame, egli ritiene che non si possa 
non ripetere quanlo da più parti e speci,al- 
mente dalla sua parte politi,cn e statmo ripetuto 
negli anni precedenti : la evidente insuficien- 
za degli slanziamenti per una politica estera 
di un Paese come il nostro, i l  cui patrimonio 
di civilth e la cui prof0nd.a aspirazione demo- 
cratica non possono essere mortificati e com- 
pressi. 

Tiene innanzitutto a sottolineare la neces- 
sità che alcune delle spese imputate allo stato 
di previsione del Ministero degli esteri ven- 
gono stornate ed att.ribuite al ramo delsl’Am- 
ministrazione a cui spetta ,assumersi irl carico 
di determinati impegni come quello, ad esem- 
pio, per 1’E.L.D.O. e 1’E.S.R.O. 

Insufficienti sono a. suo parere le previ- 
sioni di spesa per l’attivitai C U I  turale dell’Ita- 



lia nel campo internazionale! e pec l’assisten- 
za ai nost.ri emigranti: per en:rannbi questi 
settori il docuinento presentato dal Governo 
dimostra, a suo avviso; una sorprendente in- 
sensibilità per i problemi reali dei nostri emi- 
grati e della nostra presenza culturale nel 
mondo. Ma le .previsioni di spese in questi 
settori sono, a suo parere, solo indici e con- 
ferme di una determinata visioiie polit,ica. 
Non i: a caso che gli stanziamenti previsti 
per il Ministero degli esteri siano tali da ren- 
dere detlo Ministero l’ultimo nella scala del- 
le priorità di impegno di spesa dell’attuale 
Governo. Evidentemente si ritiene e si rende 
ormai esplicito, a ‘suo avviso, il convincimen- 
to del Governo di non impegnare lo sforzo 
finanziario del Paese in alcun modo per una 
adeguata presenza italiana nel campo inter- 
nazionale, perché si B accettata e si vuole 
mantenere una posizione subalterna clell’Ita- 
lia nei confronti del Paese egemone del bloc- 
co occidentale. ‘Sarebbe invece tanto più au- 
spicabile e soprattutto doveroso apprest,are 
gli strumenti idonei a far sì che l’Italia possa 
essere presente con una sua autonoma posi- 
zione .e con sue indicazioni originali nei rap- 
porti internazionali al fine di contribuire con- 
sapevolmente ma efficacemente a sviluppare 
il processo di distensione tra Est ed Ovest, 
processo che pur avendo subito una batt.uta 
d’arresto, non potrà non svilupparsi, fondan- 
dosi su spinte reali ed oggettive ,della realtà 
inlernazionale espressa dalla volonth di tutli 
i popoli. 

Conclude ritenendo che ispirandosi a que- 
ste considerazioni dovrà essere espresso il 
parere deila Commissione esteri sul disegno 
di legge concernente lo stato di previsione 
della spesa per l’anno 1966. 

I1 deputato Folchi tiene innanzitutlo a con- 
statare che la discussione dello stato di previ- 
sione della spesa del Ministero degli esteri, 
così come quella degli altri stati di previsio- 
ne, presenta dei motivi temaiici ricorrenti, 
che purtroppo non B dato superare costituen- 
do non altro che la rappresentazione di esi- 
genze effettive che non sempre possono essere 
sodisfatte con un atto di volontk, dat.i i con- 
dizionamenti obiettivi evidenti specie in que- 
sta fase congiunturalc. 

Sofferma particolarmente la sua attenzio- 
ne su alcuni degli aspetti che offre l’esame 
dello stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero degli esteri. B1 problema del perso- 
nale, a suo parere, costituisce uno dei temi 
più impegnativi e fin d’ora B necessario che 
la Commissione, at.traverso la sua sappsesan- 
tanza nella sede consultiva del Ministero per 

I’emanazione dei decreti delegati, medit.i su- 
gli strumenti più adeguati per ,realizzare gli 
obbiettivi del,la legge di delegazione, legge 
che deve essere seguita al più presto per evi- 
tare oltre tutto la necessità deprecabile di 
una proroga. A questo proposito constata 
come lo stanziamento previsto per il 1 9 8  non 
sia adeguato alle aspettative ed agli impegni 
stessi contenuti nella legge di delegazione : 
auspica la soluzione di ,quesLo particoilare 
problema di finanziamento che condiziona 
per una rapida messa in moto del piano di 
ammodernamento delle strutture organiche 
e funzionali del Ministero. 

Dopo aver trattato altri temi di ordine ge- 
nerale che si riserva di approfondire nel cor- 
s i ~  della discussione in Assemblea, conclude 
il suo inlervento chiedendo informazioni sul-  
la portata politica ,dell’accordo tra l’E.N.I. e 
la ESSO, per i riflessi che detto a,ccordo può 
comportare sul piano dei rapporti con i Paesi 
dell’Af rica mediterranea. 

I1 Presidente Bertinelli conslata che non 
vi sono più iscritti a parlare per l’esame pre- 
liminare del bilancio che dichiara concluso 
invitando il Relalore a predisporre le linee 
del parere che la Commissione d o n à  espri- 
mere sul disegno di legge in esame, in modo 
da offrire uno strumento efficace per la di- 
scussione in sede formale. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

GIUSTIZIA UV) 

i h  SEDE REFERENTE. 

MERCOLED~ 1” DICEMBRE 1965, ORE 10. - 
Presidenza del Presidente ZAPPA. - Intewie- 
ne il Ministro di .gnazi,a e giustizi.a Reale. 

La Commissione, -su proposta del Presiden- 
t; Zappa, inverte l’ordine del giorno nel senso 
di discutere .subito le proposte di legge abbi- 
nate nn. 11’70, i575 e 2056. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

MARTT~SCELLI ed altri : c( Promozione di 
magist.rati scrut-inati )) (1170); 

FODERARO : (( Disposizioni taansitorie sul- 
le promozioni .a niagistrato di 6orte d’appel- 
lo e .a magistrato di Corte di cassaaione :: 
(1575) ; 

DEL CASTILLO ed altri: (c Modificazioni 
alla legge 24 marzo 4958, n. i95, ed alla legge 
4 gennaio 1963, n. i, in materia di  organici e 
di promozioni dei magistrati )) ( 3 5 6 ) .  

II Rdatore ,k“ucci ricoi-da che nella se- 
duta dell’if marzo 1965 ebbe a svolgere la, 
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relazione sulle tre proposte in esame sugge- 
rendo alla Commissione di dare la preceden- 
za, data la interdipendenza dei provvedimenti, 
alle altre proposte nn. 1745, 2030 e 2091 Che 
concernevano la promozione dei niagistrati in 
grado di appello. Trov,andosi yuest'ultimo 
gruppo, ormai, all'esame dell' Assemblea, ri- 
tiene che la  Commissione possa riprendere 
l'esame delle proposte M.ai.tuscdli, Foderaro 
e Del Cast-illo. Riferisce, quindi, sui punti fon- 
damenkali dei tre provvedimenti e propone 
alla Commissione di scindere l'cabbinamento 
delle tre proposte di legge per d,are prece- 
denza \all'esame .della proposta di iniziativa 
dei deputati Martuscelli ed ,altri n. 1170 ed al- 
l'.articolo 3 della .proposta di iniziativ,a dei 
deputati Del C.astillo ed $altri n. 2056. Conse- 
guentemente, 1.a proposta di iniziativa del de- 
putato Foderaro, n. 1675, verrb abbinata al1.a 
parte stralci.ata dell,a proposta di iniziativa dei 
deputati Del Casti1,lo ed ,altri n. 2056 e saran- 
no esamin,ate in un momento successivo. Pro- 
pone, quindi, che la Commissione volglia .dare 
mandato al Presidente ,per chiedere alba Pre- 
sidenza della Camera il trasferimento dell,a 
proposta Martuscelli ed altri e dell'8artico!lo 3 
della' propo'sta Del Castillo 'ed altri in sede 
1egisl.ativ'a. 

Intervengono nella ,discussione i deputati 
Guidi, Fortupa, Breganze nonché il Ministro 
Sieale, che si dichi,arano concordi con le con- 
clusioni del re1,atore. 

La (Commissione, quindi, deliber,a di pro- 
porre lo shalcio dall'a proposta di legge 'di ini- 
zi,ativa dei deputati Del ,Casti110 ed altri n. 2056 
degli articoli 1, 2 e 4 non'ché ldell,a tabel1,a fi- 
nal,e e dà mandato .al Presidente di chiedere il 
trasferimen'to in ,sede legdativa della propo- 
sta ,di legge di inizitativa dei deput,ati Martu- 
scelli ,ed alltri n. 1170 e della proposta di legge 
Del Castillo ed altri n. ,2G56 limitabamente al- 
l'articolo 3. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

DAL CANTON MARIA PIA ed altri: (C Legit- 
timazione per adozione a favore di minori in 
stato di abbandono )) (1489). 

I1 Presidente ricorda i precedenbi ,dell'esa- 
me e il 'deputato Cannizzo chiede se  la Com- 
missione non ravvisi un vizio di legittimi t-A 
costituzionale nel1.a norma che consente l'ado- 
zione speci'ale nel caso in cui nel1,a famiglia 
.rtd.ott,ante ci siano dei figli legittimi, e ciò in 
rel.azione .al disposto dell'articolo 29 della Co- 
st.ituzione , 

Su questo argomento prendono la parola i 
deput.ati Martini Maria Eletta, il Pyesidente, 

il relatore Lucifredi ed il Ministro Reale con 
l'intesa che la osservazione sollevata dal de- 
putato Cannizzo verrà espressamente consi- 
derata al momento in cui saranno (esaminati 
i singoli articoli della proposta di legge. 

Prende, quindi, la parola il deputato Pen- 
iiaochini, il quale svolge un ampio intewen- 
io. Pai-tendo dall'.analisi delle v.arie posizioni 
già emerse nelle precedenti sedute, puntua- 
lizza quelle che d i  ni,assima imputano al1.a 
legittiniazione per adozione una qualche di- 
minuzione o lesione dei diritti della f,amiglia 
legittima, pavenlando che tale istituto potreb- 
be tendere 'a sostituire una f,amiglia giuridica. 
al1,a famig1i.a naturale. 

Ricorda che, sinora, i punti sui quali si 
B avuto un particolare contrasto di opinioni 
e di orientamenti nel coi-so della discussione 
riguardano : la presenza di figli legittimi nel- 
la famiglia adottante; le questioni successo- 
rie; i limiti di età degli adottanti; l'intervento 
dello Stato nell'ambito della famiglia; la sepa- 
razione definitiv.a dei minori dalla famiglia 
di origine; gli ostacoli a riconoscimenti ritar- 
dati dei figli minori, i problemi derivanti dal- 
la persistenza o dalla -rottura del vincolo di 
sangue. Su tutti questi argomenti il re1,atore 
Pennaochini esamina le tesi a favore e quelle 
contaarie. P.assa, 'quindi, ad illustrare alcuni 
casi particol'ari e le implicazioni che ne deri- 
verebbero qualora, nella elaborazione delle 
singole norm'e, la Commissione non ponesse 
la massima attenzione nella formulazione de- 
gli .articoli, in quanto si potrebbero .manifesta- 
re anche situazioni estreme che il selatoi-e 
st3sso defini,sce aberranti. 

Conclude il proprio intervento dichiaran- 
dosi contrario ad ogni forma di provvedi- 
menti definitivi ed irrevocabili quando i ge- 
nitori dimostrino una qualsiasi forma di in- 
teresse per i figli da loro generati. L'abban- 
dono può ,dar vita alla adozione solo quando 
sia effettivo. Riti.ene che attraverso la esem- 
plificazione di vari casi specifici si possano 
trovare punti di intesa per varare delle norme 
che, nella loro pratica applicazione, non dia- 
no adilo a situazioni non previste e non vo- 
lute dal legislatore. Pensa che in materia di 
minori sia necessario uno specifico intervento 
del Parlamento, in quanto non si deve restare 
insensibili al  ,dramma sociale di tante mi- 
gliaia di fanciulli che patiscono colpe loro 
non ascrivibili. Occorre perciò elaborare nuo- 
ve norme di adozione adottando, però, tutte 
quelle cautele che le possibili implicazioni 
del nuovo istituto debbono consigliare. Fa 
notare. come ciascun deputato si trovi di 
fronte ad una grave responsabilità nel deci- 
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dere sulla scelta da effettuare ed invita cia- 
scuno a ben ponderare, nell’intimo del pro- 
prio animo, i motivi a favore O contro la 
proposta di legge. 

I1 relatore Lucifredi dà atto al deputato 
Pennacchini della completezza della relazione 
svolta e della sua meditata impostazione. Gli 
sembra evidente che un provvedimento come 
quello in esame comporti non soltanto dei 
problemi giuridici ma anche e soprattutto dei 
problemi di carattere morale, che possono ben 
turbar.e l’animo di qualsiasi persona investita 
dalla responsabilità .di fare delle scelte. Di- 
chiara che egli, dal momento jn cui ha rice- 
vuto l’incarico di relatore, si è inteso profon- 
damente angosciato di fronte alle decisioni 
che doveva prendere e si dichiara convinto 
della neeessi tb ,di modificare le disposizioni 
attualmente in vigore e della inadeguatezza 
delle norme contenute nel codice civile; del- 
la necessità di dar vita ad una nuova forma 
di adozione; della esigenza di venire incontro 
allo stato di abbandono dei minori ed alle 
aspettative delle famiglie che aspirano ad 
adottare dei minori. .Ma queste sue convin- 
zioni non possono superare il limite, per lui 
invalicabile, dello’ scioglimento del vincolo di 
sangue, in Nquanlo ,ritiene insopprimibile i l  le- 
game ch,e intercorre tra il figlio ed i genitori 
e pensa che nel trascorrere degli anni i ge- 
nitori possano ravvedersi e cercare, secondo 
il diritto che è loro riconosciuto dalla nalura 
e dalla morale, di riavvicinarsi al figlio. Gli 
sembra evidente che in questo provvedimento 
di legge, come già messo in evidenza dal de- 
putato Pennacchini nel suo intervenlo, si sia- 
no voluti conglobare aspetti e situazioni diver- 
se se non anche eterogenee, vincolandole tutte 
ad una soluzione unica. J3 convinto che la po- 
sizione di un bimbo esposto sia profonda- 
mente diversa da quella di un figlio legitti- 
mo abbandonato e, pertanto, i due casi non 
possono essere trattati con norme ident.iche. 
Ritiene anche che si dovrebbe prevedere la 
possibilith, affidando il caso al magistrato, 
della revoca dell’adozione speciale quando la 
realtà dei fatti dovesse dimostrare che l’ani- 
mo dei genitori adottivi, nei confronti del 
minore, è diverso da quello manifestato al 
momento della richiesta di adozione. Di fron- 
te alle perplessit&, ai dubbi, alle convinzioni 
che questo progetto di legge ha in lui susci- 
tato, al fine di poter esprimere liberamente 
il proprio pensiero e di sostenere le proprie 
tesi chiede al Presidente di venir esonerato 
dall’incarico di Relatore. 

11 Presidente dB atto al Relatore Lucifredi 
della posizione assunta: ben comprendendone 

i motivi e le ragioni, e lo ringrazia per l’ap- 
1)orto dato nella elaborazione di questo prov- 
vedimento. Si riserva di nominare il nuovo 
Relatore nella stessa giornata di oggi. 

Interviene, quindi, il deputato Fortuna 
che dichiara, a nome del gruppo socialista, la 
sua adesione alla proposta di legge Dal Can- 
ton considerata nel suo pi=incipio ispiratore e ,  
in particolare, agli emendamenti presentati 
dal Governo. 

Prende, quindi, la parola il deputato Bre- 
ganze che esprime il rincrescimento sincero 
per la decisione assunta dal deputato Lucifredi 
pur Comprendendone i motivi ed apprezzan- 
done la sua libertà di giudizio. Ritiene che la 
tutela del minore debba essere considerata 
elemento cardine di questa proposta di legge 
di fronte al quale m c h e  i problemi ldel vincolo 
dell’.adottato con l,a famimg1i.a di o,rigine è op- 
portuno che cedano il passo, salve, selmpre, 
tutte le necessarie forme di garanzila e di  tute- 
la prima di .arrivare .al decreto di adozione. 

Da ultimo prende la parola il Ministro 
Reale che dà atto alla Commissione dell’am- 
pia e profonda discussione che si  B svolta 
nelle varie sedute su questo importante argo- 
mento e, di fronte all,e varie obiezioni ed in- 
certezze, sostiene che, per attuare una nuova 
forma di ,adozione, bisogna compiere una 
scel.ta che consiste nel.  mantenere o meno il 
vincolo di sangue con le implicazioni che in 
un ,senso o nell’altro questa scelta stessa pub 
compoi%are. 

I1 #Governo, ritenendo preminenbe la tute- 
la ‘del minore, ha posto il bambino al centro 
del nuovo sistema e, nel suo specifico inte- 
resse, ha ,scelto la strada, manif,estata attra- 
vei’so gli ,emendamenti presentati ‘ed appro- 
vati .dal Consiglio (dei ministri, per cui anche 
il vincolo .di .sangue ,deve cedere ,di fronte 
alla esigenza di dere una famiglia ai minori 
abban.donati. 

I1 Presidente, quin,di, rinvia il seguito del- 
Lesame ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,f5. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

Elclzion e del Presidente. 
MERCQLEDÌ 1” DICEMBRE f966, ORE 10. - PTe- 

sidenza del V icepes iden te  CURTI AURELIO. 

La Commissione procede all’elezione del 
Presidente in sostituzione del deputato La 
Malfa, dimissionario. 

Risulia eletta, il deputato Orlandi. 
LA SEDUTA TERMINA ALLE li. 
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FINANZE E TESORO (VT) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

ME~XOLEDÌ 1 DICEMBRE Im,, ORE 10,15. .- 
Presidenza del Presidente VICENTINI. - In- 
tervengono i Sottosegretari di  Stato per le fi- 
nanze, Bensi, per il tesoro, Gatto. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Destinazione dei beni già di dotazione 
della Corona e soppressione degli uffici che li 
amministrano )) (2596). 

Su proposta del Relatore, Bima, il Presi- 
dente rinvia l’esame del disegno ad altra se- 
duta. 

DISEGXO DI LEGGE: 

(( Liqui,d,azione del ” Fondo speciale 
d’ella Sila ”, istituito con legge 25 m,aggio 
1876, n. 3124 )) (Approvato dalla V Commis-  
sione permanente  del Senato)  (27.12). 

I1 Relatore, Lxforgia, illustra il dkegno 
di legge che intende liqui,d.are il (( Fondo spe- 
ciale della Siba 1) costituito nel 1876 a seguito 
dell’aff rancazione delle terre sil,ane dai re- 
sidui di sewitù feudali, gestito d.al Oem’anio 
e destinato, mediante sussi,di annueali, ai co- 
muni per la co,struz,ione di strade e per l’istru- 
zione popolare. Con legge 27 giugno 1912, 
n. 766, si stablì che appena fosse avvenuta 
la riscossione di tutti i crediti dell’azienda 
silana (‘condizione recentemente verificatasi) 
1.a ,stessa dovesse passare dalla gestione del 
Demanio a quella della Cassa depositi e pre- 
stiti. La consistenza d,e! fondo è modestis- 
sima (poco. più di 4 milioni) e le spese di  
gestione supecano di gran lunga i benefici 
previsti per i comuni ,aventi diritto. Si B ad- 
divenuti pertanto al  proposito di liquidare 
il fondo ripartendone u n a  t a n t u m  le disponi- 
bilitk fra i comuni .aventi diritto: per 39 di 
essi B previsto l’obbligo di versamento alla 
Cassa depositi e prestiti a.d estinzione totale 
o parziale delle annualità di ammortamento 
dei mutui contratti; per i rim,anenti 16 comuni 
l,a quota spettante sark corrisposta senza ob- 
bligo di reinvestimento. Considerata l’oppor- 
tunità dell’operazione il Relatore invita la 
Commissione ad  approvare il disegno di legge. 

La Commissione approva quindi a scruti- 
nio segreto il disegno di legge che consta di 
articolo unico. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

SCRICCIOLO : (( Soppressione del compen- 
so speciale dovuto al  personale del Corpo delle 

miniere a norma della legge 14 novembre 
1941, n. 1324, e a u m e n t ~  dell’indennità di mis- 
sione )) (1393). 

I1 Sottosegretario per il tesoro, Gatto, chie- 
de un breve rinvio dell’esame della proposta 
dichiarando che il disegno governativo ver- 
tente sulla materia sta per essere diramato ai 
Ministri per il concerto. 

I1 Presidente Vicentini rinvia quindi l’esa- 
me della proposta alla prossima seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

IN SEDE HEFERENTE. 

MERCOLEDÌ 1 DICEMBRE I!%, ORE 10,30. -- 
Presidenza del Presidente VIGENTINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Staio per le finan- 
befi Bensi. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

BIMA ed altri : (( Vendita a trattativa pri- 
vata a l  comune di Fossano dell’immobile de- 
nominato ex polverificio sito nel comune stes- 
so 1) (155). 

I1 Relatore, Napolitano Francesco, illustra 
la proposta di  legge avvertendo la Commissio- 
ne che il proponente ha  suggerito modificazio- 
ni al testo nel senso di elevare il prezzo della 
vendita da lire 243.600.000 a lire 400.000.000 
con l’eliminazione della clausola relativa alle 
rateazioni e con l’inclusione d i  un nuovo ar -  
ticolo relativo alla destinazione del ricavato 
della vendita, talché, nel suo complesso, la 
proposta risulterebbe così formulata : 

ART. 1. 

L’immobile .militare denomhato ex pot- 
verificio sito nel comune di Fossano B defi- 
il jtivemente dissinesso e sclassificato dal Mi- 
nistero ,della dif,esa. 

ART. 2. 

B autorizzata la vendita a tr.attativa pri- 
vata a l  comune di Fossano dell’immobile di 
cui all’articolo 1 della presente legge per il 
prezzo di lire 400.000.000. 

ART. 3. 

I1 Ministero delle finanze provvederà al- 
l’approvazione del relativo contratto con pro- 
prio decreto. 

ART. 4. 

I1 ricavato dell’a vendita sarà portato in 
aumento agli stanzisamenti dello stato di pre- 
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visione della spesa .del Ministero della difesa 
per essere destinato esclusivamente per le esi- 
gnze di immobili occorrenti ai servizi delle 
forze annate. 

I1 Ministro ,per il tesoro è autorizzato a 
provvedese, con proprio decreto, alle occorren- 
ti variazioni di  bilancio. 

La Commissione delibera quindi a1l’una.- 
nirnità di richiedere alla Presidenza della Ca- 
mera l’assegnazione in sede legislativa della 
proposta di legge. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

GAGLIARDI ed .altri: (( Autorizzazione a 
vendere, a trattativa priv,ata, alla Mensa pa- 
triarcale .di Venezia, l’immobile demani,aie 
(( Villa Elena )I sito in Mestre (Vene2i.a) )) 
(2481.). 

I1 Sottosegretario per le finanze, Bensi, ri- 
ferisce sulle trattative intexorse per la ven- 
dita oggetto .della proposta, sui pareri espres- 
si dal Co,nsiglio ‘di Stato e sulle osservazioni. 
formulate dalla direzione generale dei Dema- 
nio. Al fine di evitare qualsiasi possibilità 
specu1ativ.a propone, a nome del Governo, 
di escludere .dalla vendita una porzione di 
terreno non soggetto a vincolo, di ridurre 
proporzionalmente il prezzo {da 24.550.000 a 
20.550.000 e di esplicitare il mantenimento 
dei vincoli posti dalla Sovrintendenza ai mc+ 
numenti; talché il nuovo tee.to del1.a proposta 
ri,sulta così formulato : 

, 

ART. 1. 

B autorizzata 1,a vendita, a trattativa pri- 
vata ,in f,avore della Mensa Ratiarcale di Ve- 
nezia, per il prezzo di lire 20.550.000 del ben,e 
demaniale (( Villa Elena )) sito in Mesti-e (Ve- 
nezia) e dell’annesso terreno identificati, in 
catasto, ai m’appali 73/parte, 74, 75, 324 e 
325 - foglio VIII ; Sezione Mestre (Venezi,a). 

]E esclusa ‘dall,a v,endita la parte del ter- 
reno identificato in catasto al mappale 73 ,  
di metri qudrati 5.870 circa, compresa tra il 
confine nord del mappale ed una linea distan- 
te 50 metri dal confine col mappale 74 ed allo 
stesso paralle1.a. 

Sul terreno risultante a l  mappale 7 3  gra- 
v,a la sewitfi di passaggio a favore del fabbri- 
c,ato di proprietà statale identificato in catasto 
al. mappale 326. 

ART. 2. 

P1 bene di cui sopra dovrà essere destinato, 
per almeno venti anni, dall’acquirente ad at- 
tività educat.ire, assistenziali e religiese. 

Sopra d i  esso dovranno essere mantenuti 
i vincoli imposti dalla Sovrinl?ndenza ai mo- 
nument.i. 

ART. 3. 

I1 Ministro delle finanze provvederà, con 
proprio decreto, all’approvazione del relati- 
vo contratto. 

La Commissione delibera quindi all’unani- 
mith di richiedere alla Presidenza del1.a Ca- 
mera l’assegnazione della proposta di legge 
in sede legislativa. 

BROPOSTA D i  LEGGE: 

ALESSAMRINI ed altri : (( Tr,attamento tri- 
biutwio delle operazioni di credito su pegno 
eff’ettuate dai Monti di credito su pegno e dagli 
al ti? Enti pubblici contemplati nel secondo 
comma .dell’articolo 32 della legge 10 m,aggio 
1938, n. 745 1) .(Urgenza‘) (436). 

I1 I-lei.atore Bon.aiti illustra la proposta di  
legge che tende a sostituire con una imposta 
annua dello 0,15 per cento, d.a pagar.si in  ab- 
bonamento, l’e tasse ‘e imposte indirette sugli 
affari relative alle sovvenzioni di cui all’ar- 
ticolo 10 della legge 10 m,aggio 1938, n.  745, 
nonché l’imposta di ricchezza mobile, catego- 
ria A ,  su@ interessi passiv.i corrisposti ai de- 
positanti e agli Istituti di credito che concedono 
mutui ai Monti d i  credito su pegno. I1 Re- 
latore propone che l’imposta unica sostituisca 
anche la ricchezza mobile, categoria B, sugli 
interessi passivi da corrispon,dersi dai Monti 
mutuatari agli Istituti di credito mutuanti. 
L’onere per lo Stato B calcolabile in circa 500 
milioni ,annui. 

I1 ,deputato Trombetta, pur  esprimendo 
avviso generalmente f(avorevo1e alla proposta, 
osserva che la  percentuale dello 0,15 per cen- 
to B da ritoccarsi a l  fine di ri’durre l’onere 
per lo Stato. 

I1 Sottosegretaiio di Stato per le fin,anze, 
Bensi, chiede un  breve rinvio d,ell’esame della 
proposta per un pifi ponderato studio da par- 
te del Governo. 

I1 Presidente Vicent,ini rinvia quindi il se- 
guito dell’esaine all,a prossima seduta. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

DE LEOXARDIS ed altri: (1 Nuova fissazio- 
ne del termine per la distillazione agevolata 
del vino acquistato a norma del decreto mini- 
steriale 18 giugno i965 )) (265%). 

11 Relat~re, Patrini, chiede venga solleci- 
tato il parere della T7 Commissione Bilancio 
sulla proposta di legge. 
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Con tale intesa il Presidente Vicentini rin- 
via l’esame della proposta alba prossima se- 
duta. 

LA SEDC‘TA TERXINA ALLE 11,05. 

DIFESA (Vrr) 

Esame preliminare bilancio. 

MERCOLEDÌ 1” DICEMBRE 1955, ORE 1’7. - 
Presidenza del Presidente CAUTI. - Interven- 
gono il Minisko per l’a difesa Andreotti e il 
Sottosegretario di Stato per !a difesa Guada- 
lupi. 

Esame preliminare dello stato d i  preiiìsìone 
della spesa del *Ministero della difesa per 
l’anno finanziario 1966. (Parere alla V Com- 

missione). 

La Commissione prosegue nell’a discussio- 
ne generale. 

Interviene il ‘deputato Boldrini, il quale 
premesso che anche l’Italia non si sottrae 
alla corsa agli armamenti che impegna in 
tutto il mondo 180 miliardi di dollari al- 
l’anno, creando una situazione sempre più se- 
ria e preoccupante, nega che le spese mili- 
tari possano produrre redditi aggiuntivi, che 
aumentino, cioè, la capacit& produttiva del 
Paese e ricorda, su tale materia, dissenlendo 
dalle affermazioni del Relatore, la importan- 
te polemica insorta tra gli economisti in In- 
ghilterra e negli Stati Uniti. Passa, poi, ad 
analizzare gli eventi che hanno modificato 
il volto della N.A.T.O. e le relazioni tra i 
-pa.esi contraenti del Patto atlantico dal mo- 
mento in cui, nel 1957-58 l’Unione Sovietica 
produsse i primi vettori armati con bombe 
atomiche fino al momento in cui, nel tardo 
1958, fu palese che l’Unione Sovietica aveva 
realizzato il missile intercontinentale e gli 
americani installarono i missili balistici in- 
termedi nelle basi europee. Nel 1963 fu de- 
ciso dagli americani lo smantellamento di 
queste basi, perchB fu detto che erano tecni- 
camente superate o forse a seguito di un  ipo- 
tetico accordo segreto russo-americano dopo 
Cuba. Da questa evoluzione, prosegue l’ora- 
tore, è scaturita la crisi della N.A.T.O. che si 
è manifestata prevalentemente nell’iniziativa 
della force ,de frappe francese e nella poli- 
tica estera tedesca di pervicace perseguimento 
dell’armamento atomico. Chiede, poi, -a quali 
conclusioni sia pervenuto il comitato istituito 
dal Ministro Andreotti per studiare lo sche- 
ma di ‘Forza multilaterale e quali risultati 

abbia prodotto l’esperimento della nave da 
battaglia atomica armata con equipaggio mi- 
sto S.A.T.O. Ricoda, a pi-opcsito della For- 
za multilaterale, il giudizio dato dal sena- 
tose Vittoselli che ha dichiarato, al Senato, 
che il progetto è inefficiente militarmente ed 
impassibile politicamente. Chiede anche di 
cofloscere quali siano le proposte di riorga- 
nizzazione dell’Alleanza atlantica; poiché se 
la Francia esce dal Trattato, è evidente che i 
fautori della politica atlantica dovranno giu- 
st.ificare l’aumento di spese che inevitabil- 
mente si riverbererà su tutti gli ‘altri Pwsi per 
sostituire la quota francese. Perciò giudica 
utile ed opportuno, anzi doveroso, un ripen- 
samento di tutta la situazione politica e stra- 
tegica italiana, anche in conseguenza del fat- 
to che il panorama politico del Mediterraneo 
è radicalmente mutato per l’atteggiamento 
assunto dai Paesi arabi che hanno conqui- 
stato i’indipendenza. L’oratore giudica, poi, 
grave e preoccupante la formazione decisa 
del Comitato ristretto per . la pianificazione 
nucleare nell’ambito della N.A.T.O.,  che pra- 
ticamente significa l’entrata della Germania 
0cc.identale nella stanza di comando del po- 
tenziale atomico ed ammonixe il Governo 
italiano sulle conseguenze che potsebbero de- 
rivare all’Italia da una ondata di revanscismo 
tedesco. Per quanto concerne gli aspetti in- 
terni della politica militare, mentre dichiara 
di condividere lo spirito della relazione, per 
quanto è detto in materia di educazione civica, 
rileva, tuttavia, che occorrer& osservare alcu- 
ne condizioni essenziali quali un contatto 
strettissimo tra la scuola di Stato e le Forze 
armate; il rispetto assoluto, nell’ambito delle 
stesse, dei principi e delle libertk costituzio- 
nali; la esclusione di qualsi,asi orientamento 
di parte. Lamenta che in recenti esercitazioni 
militari siano state ipotizzate non solo I’(( ag- 
gressione alla forntiera n, ma azioni di (( ele- 
menti eversivi )) che gli ambienti di dest.ra 
hanno subito classificato, con particolare at- 
tenzione, parlando di scelte politiche di fon- 
do operate dalle Forze armate. Si augura che 
queste speculazioni vengano ad.eguatamente 
stroncate e pone l’accento sulla necessità del- 
la. democratizzazione delle Forze armate per- 
ché continuano a pervenire segnalazioni di 
discriminazioni, limitazioni alle libertà costi- 
t.uzionali, ricerche su alberi genealogici ope- 
rati arbitrariamente in ambienti militari ai 
danni di giovani di sinistra. 

Per quanto concenne il lavoro compiuto 
per l’emanazione dei .deoreti delegati ritiene 
di darne un giudizio positivo, pur mantenen- 
do ed anzi rafforzamdo la convianzione che sa- 
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rebbe stato più appropriato non sottrarre al 
Parlamento la discussione di una così impor- 
tante materia. Lamenta che nel riordinamento 
degli St,ati blaggiori non sia stato integral- 
niente introdot-to l'istituto del Conxitato dei 
Capi di Stato Maggiore. Richiania, infine. l'at- 
tenzioiie del Minist.ro sul problema delle ser- 
vitù 'militari e sulla materia esposta negli ur-  
dini del giolao 11l'esentat.i dalla sua parte. 

I1 deputato [Messe, dopo a ~ e r  rilevato che 
ii r.,osto della difesa è oggi così alto da indurre 
tu t t i  i Paesi a tentarne una riduzione attra- 
verso l'adesione i~ schemi d'alleanza, analizza 
i l  logoramento avvenuto nelle due grandi OP- 
ganizzazioni che, ,in vario modo e con diversj 
nietudi, perseguonjo la difesa della pace : 
l'O.N.U. e la N . A T . 0 .  Nella situazione odier- 
na di incertezza, l'oratore si preoccupa de lh  
posiziolne dell'Italia e pone una serie di intel.1 
rogativi: si lè, in effetti, raggiunto il limite 
insuperabile negli stanzianienti per la. difesa, 
i,n rapporto alle ,di,sponibilith globali ? R il 
riLp,POrtO di proporzione tra le spese di eser-, 
cizio e quelle di potenziamento comsideratc 
sodisfacente ? A tale proposito ricovda che nel, 
bilancio della difesa sono utilizzabili soltanto 
94 miliardi, pari al 7,4 per cento di esso pei! 
il ,potenziamento vero e proprio delle Pmze 
armate, mentre secoindo le migliori stime t,ec. 
niche si dovrebbe poter contare sul 20-25 per 
cento. DA .atto che gli Stati Uaggjori perse- 
guono criteri ,di stretta economia e che le For- 
ze ,arm,ate rinunciano altla quant.itA per punta- 
ve sulla qu.alit&; ma questi sono ,accorgimenti 
utili, non certo sufficienti a risolvere il pro- 
blema di fondo che B quello della sicurezza. 
del Paese. L'oratore auspica, percib, che nel 
quadro della. ,progremlmnzione economica le 
esigenze della dilesa vengano valutate con 
senso #di 1-esponsabilitk ed acuto realislmlo. La. 
menta nuovamente la lacuna. legislativa rela- 
tiva alla formazione ed alle attribuzjoni del- 
l'Alto Comando. DB atto al Ministro Andreotti 
di aver compiuto, oon l'ausilio della. Commis- 
sione coasultiva parlamentare, un deciso pas 
so verso l'unificazion,e delle Forze .aimate, su- 
perando le -miopie ,e gli egoismi che sono sein- 
pre presenti nella organizzazi.one umana. Oc- , 
zione del tempo di guena e, a tal uopo, au- ' 
spica che il Governo ponga allo studio, al più I 
presto, la materia. Per quanto conceme il Co- : 
niitato dei Capi di Stato Magpiore ricorda di 

strihuire le indivisihili responsahilith del Capo 
di Stato MagFiore della difesa, ma per creare I 
unii sede di utile confronto e discussione de- i 
:li interessi globali delle Forze asmate. 

I1 depulato Bologna illustra il suo ordi- 
ne dei giorno in tema di servith militari; rac- 
comanda che vengano fornite commesse a l  
cantiere triedino d!' San Marco e che venga 
mantenuta la protezione della marina mili- 
tare ai pescatori adriatici. Fa voti che con 
,appropri.ati provvedimenti legislativi venga 
data tranquillit,h e sicurezza al  personale di 
complemento e venga risolto il problema della 
obiezione di coscienza. 

I1 R,elatore Pintus replica ai deputati in- 
tervenuti dichimando che se ha sottolienah, 
nella propria relazione, ( la benefica inciden- 
za delle spese militari sul progpesso econo- 
mico e civile del Paese, ciò ha  fatto per in- 
coraggiai?e il Governo e il Parllamento a non 
lesinmare i mezzi destinati alle Forze armat,e. 
Per quanto concerne le osservazioni del de- 
putato Boldrini, rileva che 1.a fluida situa- 
zione odierna carattzerizza sia lo schieramento 
occidentale che quello orientale, favorendo 
la dialettica all'interno dei blocchi. Riconosce 
la ,necessità che per quanto rigiu,arda 1'Allean- 
za atlantioa vengano composte le divergenze 
perch6 ,il pericolo di aggressi0n.e non è ter- 
minato. Per quanto concerne l'educazione ci- 
vica, ribatte che occorre f.avo'rire gli inconbri 
tra i giovani e le Forze armate, per superare 
le diffidenze, i luoghi comuni e f,are apprezza- 
re quanto si f a  nell'interesse della collettivi28 
nell'amhiente militare. 

In materi,a di riordinamento dello S,tato 
Maggiose dell,a difesa ricorda che l'a costiu- 
zione del Coniitato dei Capi di Stato Maggiore 
trovò un ostacolo ,nei limiti posti dalla legge 
.delega e a l  d'eputato Bologn,a fa osservare che 
il problema degli obiettori di coscienza B v.a- 
sto e mdeli,cato, e ,la soluzione di esso deve es- 
sere meditata profondamente. Con.clud,e, ri- 
cordando l',articolo che un illustre studioso 
di problemi militari, il Generale Liuzzi, già 
C,apo di Stato Maggiore dell'Esercito i t a h n o ,  
ha pubblicato in un impohante quotidiano 
Lombardo e nel qu.ale si sottolinea l'a decisiva 
importanza ch.e la ricerca scientifica e lo svi- 
luppo tecnologico assumono per l'efficienza 
e la modernità delle Forze armate. 

Successivamente interviene il Ministro della 
Difesa, Andreotti. 

Premesso che lavorare per la pace e il 
disarmo B un dovere. ma nel frattempo è 
parimenti un .dovere provvedere alla sicu- 
rezza militare dell'ltalia, l'oratore rileva che 
12 Forze armate mirano ad assolvere il loro 
compito con l'auspicata comprensione del 
massimo numero -dei cittadini. Esse sono isti- 
tuzionalmente est.ranee ad ogni particolarismo 
e sono al servizio esclusivo della Sazione. La 
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partecipazione dell’It.alia alla N.X.T.O., con- 
tinua con reciproca sodisfazione, in piena leal- 
t& e con la convinzione comune di essere sul- 
la strada giusta per difendere efficacemente 
la Nazione. L’ambiente militare è unanime 
nella valutazione tecnica positiva de!!’allean- 
za, la cui valutazione politica, d i  spettanza 
del Parlamento e del Governo, è parimenti 
immutata. 

Riaffermato il concetto .della costante pia- 
nificazion,e di difesa che regola tutta 1’at.tivitb 
dell,a N.A.T.O., il Ministro osserva che, tal- 
volta, si cade nell’errore che i problemi della 
difesa nucleare riguar.dino solo la Germania 
od i rapporti russo-americani. Esistono, in- 
vece, precisi e ,diretti interessi italiani da tu- 
t.elare. E lasciando .ad altre sedi (di politica 
estera o generale) .di puntualizzare gli aspetti 
meno tecnici, nella sede della Commissione 
Difesa, va ,detto chiaramente che esistono pa- 
recchie centinaia .di missili russi a medio rag- 
gio puntati solo conto obiettivi europei. Fino 
ora la forza di dissuasione verso i russi ha 
poggiato efficacemente sull’Alleanza at1,antica 
e tale base deve ,assolutamente restare, sor- 
montando ‘con pazi.enza gli ostacoli e favo- 
rendo - per ,quel che si può - il superamento 
delle difficoltà con la Franci,a. 

Si può sperare, osserv,a il Ministro della 
difesa, che la Russia continui la politica di 
distensione, ,anche per le preoccupazioni ver- 
so il fronte cinese; ma nessuno può dare ga- 
ranzia che ciò avvenga e se si guarda al pas- 
sato, un ipotetico ritorno allo stalinismo po- 
trebbe indurre quei governan.ti #ad ‘attaccare 
l’Occi,dent.e per vedersela più tardi - a vitto- 
ria raggiunta - con i cinesi. Non sono queste 
fantasie perché fu il modello strategico se- 
guito da Hitler nel 1939 al tempo del patto 
russo-germanico. 

I1 Ministro Andreotti ritiene che il vero 
segno del1,a distensione consolidata sarà dato 
dallo smantellamento dei mi,ssili sovietici an- 
tieuropei. Fino ,a quel momento dobbiamo di- 
fendemi da questa minaccia. Quando è stato 
necessario installare missili a terra (gli Jupi- 
le?) l’It,ali,a fece il suo dovere. Poi sul pi.ano 
tecnico fu  possibile lo spostamento in mare 
delle basi e ciò venne opecato con un accordo 
ilalo-.a;mericano nel quadro della N.A.T.O. 
Ora, prosegue i l  Ministro, di fron,te al1.a con- 
creta minaccia russa sono possibili diversi 
,atteggianienti : 1) l’,autonomia nucleare di tipo 
fxancese; 2) il deferimento totale della difesa 
nucleare agli Stati Uniti; 3) qualche forma 
di integrazione di forze europee con gli St.ati 
Uniti. ecc. 

A1 punto 3) mirano il progetto Kennedy 
per la Forza .multilaterale e quello inglese 
per una Forza nucleare atlantica. I1 gmdizio 
tecnico della Forza multilater,ale e gli espe- 
rimenti di equipaggi misti su un incrociatore 
americano hanno dato risultati positivi. Sen- 
za rigide preclusioni di formule, continuano, 
poi, gli studi e le conversazioni ed al momen- 
to opportuno saranno sottoposte le conclusio- 
ni nelle responsabili sedi politico-parlamen- 
t.ari . 

I1 Ministro osserva che tutti sanno - an- 
che sp_ fingono il contrario per dialettica fazio- 
sa o servilismo politico - che queste formule 
non sono affatto in contrasto con l’auspicata 
intesa per la .non proliferazione dei missili. 
Fino a questo momento, inf.atti, contro 1.a non 
proliferazione si è espresa la Cina, che ha; 
anzi, invibato altri Paesi dell’est ,ad arm’arsi 
nuclsailmen te. 

Intanto la N.A.T.O. con le proposte Mac 
N.amara per un (( comitato speci,ale )) consente 
a tutti gli Alleati di poter p a r d a r e  a fondo 
i comuni interessi ,di pianificazione nucleare. 

I1 ‘Ministro passa, quindi, B ,tr,attare di al- 
cuni problemi specifici delle Forzie armate it.a- 
licane in vi,a di ammodernamento e di uni,fica- 
zione. Rilev,a che continua l’ammodernamen- 
to tecnico nonostante le difficoltà create dagli 
aumenti d'ci costi. Occasioni tr,agiche di pub- 
bliche ca1,amita hanno coll,aud.ato l’efficacia 
(degli uomini e dei materi,ali, mentre nelle 
esercitazioni interne ed int.eflal1,eat.e si sono 
costantemente raggiunti buoni ri,sultati. I1 po- 
deroso lavoro svolto per portare a termine le 
leggi delegate di r i foma ,del Ministero e de- 
gli Stati Maggiori B giunto ,al termine. Ora 
con ,decisione e fenmezza v.anno .attu.ate le nor- 
me ,approv,ate, realizzando in pochi mesj la 
nuova struttura. Apparati più snelli, compe- 
tenze pia precise, co1l.aborazione organica t.ra 
le Forze aimate> stretta cooperazione tra mili- 
tari e civili, utilizzo pieno di tutte le capa- 
cita : queste sono le caratteri,stiche della ri- 
forma. 

Concludendo, il Ministro Andreotti illustra 
i l  notevole contributo che le Forze armate 
d&nno .alla form’azione intellethale e tecnica 
dei giov.ani e comunica che nell’,anno in corso 
sono stat,i conseguiti 52.000 brev,etti di speci,a- 
lizzazione presso l’Esercito: 7.731 presso la 
Marina e 5.229 presso l’Aeronautica. Sono. 
quindi. 64.850 i giovani che vengono restituiti 
alla vita civile con un brevetto di specializza- 
zione che ne migliora nettamente la palifica- 
zione per il lavoro. 

Inoltre, nelle scuole reggimentali per anal- 
fabeti e semi’analfabeti, conseguono 1.a licen- 
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za element-are : 45.0k7 soldat.i, 107 marinai e 
2’7’4 ,avieri. 

La Commissione passa quindi all’esame 
degli ordini del giorno. In materia di serviti1 
militari il Ministro accoglie come raccoman- 
dazione gli ordini del giorno n. 31 dei depu- 
tati Landi e .hbate e n. 33 del deputato Rolo- 
gna, mentre non accoglie l’ordine del giorno 
dei deputati Baldini ed altri n. i. I1 Ministro 
assicura che con le nuove norme tecniche in- 
trodotte le servitù militari sono state notevol- 
mente ridotte e le pratiche relative facilitate 
dalla esistenza degli uffici decentrat.i. I1 de- 
putato Raldini insiste per la votazione del 
proprio ordine del giorno, che viene respinto. 

In materia di concessione di pensione agli 
ex combattenti della guerra 1915-18, il Mini- 
stro aocoglie come raccomandazione gli ordi- 
ni del giorno: n. 3 dei deputati Bardini ed 
altri, n. 12 dei deputati Fornale ed a,ltri, n. 23 
del deputato Durand .de la Penne, n. 30 dei 
deputati Landi ed Abate, n. 34 dei deputati 
Abelli e Turchi. 

I1 mat.eria di dismissione delle vecchie ca- 
serme e delle aree di pertinenza delle Auto- 
rità militari; il Ministro Andreotti dichiara 
che ovunque B ‘stato possibile il Ministero 
della difesa ha  cercato di f.avorire gli enti lo- 
cali. (Osserva che bisogna procedere per legge 
e dichiara di accogliere come raccomanda- 
zione gli ordini del giorno: n. 6 dei deputat,i 
Fornale e Leone Raffaele; n. 14 dei deputati 
Usvardi e Landi, n. 15 dei deputati Fasoli ed 
altri. 

In materia di assunzione d i  tutti gli allievi 
operai che ,abbiaano frequentato i cor& di 
Scuole dipendenti dal Ministero della difesa, 
il Ministro (dkhiara che orientamento del Mi- 
nistero B quello di assorbirne il ‘massimo nu- 
mero possibile, compatibilmente al quadro 
fissato dalle leggi delegate. Poiché verranno 
unificati i personali delle Forze armate ritie- 
ne che vi ‘potranno essere maggiori opportu- 
nità di un assorbimento che superi il 50 per 
cento fissato, accoglie, pertanto, come r,acco- 
mandazione l’ordine del giorno n. 32 dei de- 
putati Abate’ e Landi. I d,eputati D’Ippolito ed 
altri insistono per la votazione di un loro or- 
dine d.el giorno, n.  8, d’impegno al Governo 
per l’asaunzioae che, votato, viene respinto. 

I1 Ministro accoglie come raccomandaaio- 
ne: l’ordine del giorno n. 9 dei deputati For- 
nale e Leone Raffade che i,nvita il G Q V ~ P ~ ~  
ad avviare a soluzione il problema dell’au- 
mento degli organici dei sottufficiali dell’Ar- 
ma dei carabinieri, gli ordini del giorno n. 80 
dei deputati Fornale ,e Leone Raffaele e n. 4f 
( p o  partej dei deputati Gorreri ed altri, che 

. 

invitano il Governo a predisporre un  prov- 
vedimento per il conferimento del grado di 
appuntato dopo 1’7 anni ,di lodevole sen i -  
zio e gli ordini del giorno n. 11 (pro pat-te) 
e n. 23 del deputato Durand de la Penne re- 
lativi ad  altri benefici da predisporre per i 
militari e sottufficiali dell’Arma dei carabi- 
nieri. L’ordine del giorno n. 2 del deput-at.0 
Cuttitta, che impegna il Govberno a mettere 
allo ‘studio un provvedimento legislativo che 
consenta di ,estendere l’erogazione dell’inden- 
,nizzo privilegiato aeronautico ai congiunti 
degli appartenenti .alll’l’Esercito, alla M a h a ,  
alla Guardia di finanza e a i  Corpi di polizia 
deceduti in servizio. o per cause di servizio, 
B accolto dal Ministro come rtzccomand,azione. 
I1 Min.istro accoglie anche, come raccoman- 
dazione, gli ordini del giorno n. 4 dei depu- 
tati Fornale e Leone Raffaele perche venga- 
no incrementati i corsi di ad,destramento c 
la lotta contro 1’a”dabetismo; n. 5 dei de- 
putati Fornale e Leone Raffaele che f,a voti 
che il Ministero d8ell.a difesa effettui il com- 
pletamento della sistemazione dei c,imiteri 
e degli ossari di guerca, provvedendo a1l.a 
.adegu.at;a .e dignikosa m,anutenzionNe di essi. 
I1 .Ministero no,n accoglie 1’ord.ine del giorno 
presentato .dai ,deputati F.asoli ed altri che 
impegna il Governo a mettere .a disposizione 
del fondo rnondi,al,e, la cui costituzione B sta- 
ta ,euspicata dal Pontefice, almeno 1’1 per 
cento dei fondi che risultano stanziati per la 
difesa dal bilancio di pi?evisione 1966; l’ordi- 
,ne ,del giorno Stesso, posto in votazione, B re- 
spinto. 

I1 Ministro accoglie come r,accomandazio- 
ne l’ordine del giorno n. 13 dei deputati Leo- 
IX Raffaele ed altri, che impegna il Governo 
a predisporre in tempo un provvedimento che 
riconduca (( ,dopo il conglobamento )) le in- 
dennità tipiche dei militari ,ad importi t.ali 
da risultare compensativi ,dei particolari ob- 
blighi: degli speci.ali disagi e delle peculiari 
restituzioni cui vanno incontro gli apparte- 
nenti alle categorie intePessate; l’ordine del 
giorno n. 46 ,del deputato Turchi che fa voti 
che venga costituita una facoltà .di medicina 
e chirurgia .delle Forze armate, la quale, for- 
mando i quadri sanitari militari potrebbe an- 
che servire da centro propulsore per gli studi 
di medicina spaziale, medicina subacquea e 
per tutti gli altri problemi connessi con la 
guerra nucleare. hatteriologica e chimica. 
Sull’ordine del gio~-no n. 17 presentato dai de- 
putati Turchi e Abelli, che impegna il Go- 
verno ad eliminare nelle valutazioni a a m i -  
nistrative ogni illegittimo, arbitrario richia- 
mo ai ,danni dei militari che ritennero di ade- 
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rire alla Repubblica sociale italiana, il Mini- 
stro chiarisce che con legge 24 giugno 1916 
furono cancellate tutte le punizioni e che, 
quindi, d a  un punto .di vista giuridico non 
esiste la materia del contendere. I deputati 
Abelli e Turchi si dichiarano insodisfat,ti ed 
insistono per la votazione dell’ordine del gior- 
no che viene respinto. I1 ‘Ministro accoglie 
come raccomandazione gli ordini del giorno 
del deputato Durand .de la Fenne n. 18 per 
la risoluzione integrale .del problema dell’as- 
-sistenza al volo, mediante il totale finanzia- 
mento dei servizi; n. 19 per la rivalutazione 
del1’indennit.à di buona uscita dei militari; 
n. 20 per la presentazione al Parlamento di 
un provvedimento legis1,ativo che istituisca il 
grado .di general’e di armata e corrispondente 
per il tempo .di pace; n. 21 perché il Governo 
predi,sponga un provvedimento legislativo in- 
tes ad istituire il Comitato dei capi .di Stato 
Maggiore con compiti .di Consulenza e di de- 
cisione; n. 22 per la istituzione d,el grado di 
genera1,e ispettore n.ei Corpi di commissariato 
F sanitario delle Forze armate e per il Corpo 
delle capitanerie di porto. 

I1 .deputato Durand .d’e la Penne ritira l’or- 
dine .del giorno n. 25 che impegna il *Governo 
all’emanazione ,di un provvedimento l’egisla- 
tivo che dia .agli organki degli uffici.ali del 
C.E.M.M. una più razionale strutturazione 
mediante la istituzione’ del grado di maggiore 
ed il correlativo adeguamento dell’organico 
degli altri gradi, ,a seguito del1’invit.o del Mi- 
nistro .a ,discutere la questione in sede di esa- 
me ‘della proposta di legge giii presentata su 
identica materia. I1 Ministro .accoglie come 
raccomandazion-e l’ordine ,del giorno n. 26 del 
deputato Durand de la Penne che impegna 
i! Governo ad ,em,an.are ,disposizioni che pre- 
vedano l’avvicendamento di ufficiali delle tre 
Forze armate nelle principali alte cariche mi- 
litari; l’ordine del giorno n.  27 del ,deputato 
Dur,and de la  Penne che invita il Governo a 
proporre sollecitamente .al  Parlamento un 
provvedimento legislativo che riesamini in- 
tegralmente la materia degli stipendi ed in- 
dennith ,degli appartenenti alle Forze armate; 
i! ,d,eput.ato Durand de la Penne ritira l’or- 
,dine del giorno n. 28 che impegna il Governo 
,a predisporre con urgenza un congruo au- 
mento #degli stanziamenti di bilancio per le 
Forze armate allo scopo di adeguarne l’effi- 
cienza .alle sempre crescenti necessitk .della 
Difesa, dopo che il Ministro dichiara che non 
può accettare impegni per aumenti di spesa 
in quanto la politica .di bilancio è di compe- 
tenza del COnsiglio dei ministri. 

Successivamente la Commissione esamina 
l’emendamento presentato .dai deputati D’Ip- 
polito ed altri per la riduzione di 20 capitoli 
del bilancio, e lo respinge. 

La Commissione delibera, su proposta del 
Relatore, ,di esprimere parene favorevole sul 
disegno di legge alla V Commissione Bilancio. 

lSTRUZlONE (VW) 

kK SEDE i<EPERENTX. 

ME7COLEDI I” CICEMBRE i%%, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente E:LL IN.  - Inter- 
vengono i Sottosegretari di Stato per la pub- 
blica istruzione, Badaloni Maria e Magri. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( ,Modifiche alla legge 2 agosto 1957, nu- 
mero 699, concernenti il riordinamento dei 
curpi consultivi del Ministero della pubblica 
istruzione )) (Approzrato dul Se7zato) (2705). 

I1 Presidente Ermini, Relatore, illustra le 
finalitb del provvedimento che comporta uea 
limitata modificazione del Consiglio Superio- 
re della pubblica istruzione conseguen tGe alla 
istituzione della scuola media unificata, sta- 
bilita dalla. legge 31 dicembre 19S2?, n. 18,69. 

Dopo .iirterventi nel1,a discussione dei de- 
putati : Finocchiaro, ,il quale sostiene l’op- 
portunita di apportare modifiche. ulteriori al- 
l’ordinamento dei corpi consul tivi del Mini- 
s tero della pubblica istruzione, .alla stregua 
della sua proposta di legge n. 2731; Codignola 
e Valitutti, che concordano con il deputato 
Finocchiaro; Picciotto, il quale sostiene che 
il provvedimento, mentre non riveste reali 
caratteri di  urgenza, può però ritardare l’au- 
spi,cata riforma del settore, il Sottosegretario 
Badaloni Maria difende il carattere specifico, 
contingentemente urgente del provvedimen- 
to, affermando che esso non contr.acldic>e la 
prospettiva di un più ampio intervento. 

La Commissione approva, quindi, .imm 
modificazioni, i tre articoli del provvedimen- 
to; 11011 ;?ccoglie invece un emendanlen to ag- 
giuntivo Finocchiaro che prevede l’elczionz 
in un solo grado per la seconda e la !erza 
sezione del ‘Consiglio superiore. 

La Commissione infine dà mandato al 
Relatore di disporre 1.a relazione per .I’Assem- 
biea, mentre il Presidente ,Ermini si riserva 
di  nominare il ,Comitato dei nove. 



Pl3OPOSTE D I  LEGGE: 

Senatori BELLISARIO ed altri: C( Immis- 
sione degli insegnanti abilitati nei ruoli del- 
la scuola media )) (Approvatu dalla V I  Co?n- 
missione p e m a n e n t e  del Senato) (2219); 

ROXINATO : (( Norme per la sistemazione 
del personale direttivo e docente di rude e 
iion di ruolo )) (1853); 

PICCIOTTO ed altri: (( Norme per la siste- 
mazione, la formazione e il reclutamento del 
personale insegnante e non insegnante nelie 
scuole statali) (Urgenza) (1712); 

BORGHI ed altri : (( Concorso speciale a 
cattedre nella scuola secondaria di primo gra- 
do )) (1137); 

VALITUITI ed altri : Immissione nei 
ruoli della scuola media degli insegnanti ele- 
mentari di ruolo abi1itat.i e conferimento di 
incarichi di insegnamento nellma scuola a i  mae- 
stri elementari di ruolo laureati )) (1405); 

LAURICELLA ed altri : (1 ‘Concorso speciale 
riservato agli insegnanti elementari di ruolo 
laureati per immissione nei ruoli della scuo- 
la media unica )) (1926); 

;CRUCIANI : (( Concorso per titoli riserv,a- 
l o  agli abililati in educazione fisica 1) (290); 

‘GIUGNI LATTARI JOLE e ,GRILLI ANTONIO : 
1: Assegnazione provvisoria di professori ti- 
tolari di scuola media presso i licei e gli isti- 
tuti superiori e loro successivo inquadramen- 
to nel ruolo A )) (877); 

STORTI ed altri: (( Revisione degli orga- 
nici della. scuola secondaria ed immissione 
in ruolo di insegnanti in possesso d i  partico- 
lari r’equisiti )) (2063). 

I1 deputato Giugni Lattari Jole, dopo aver 
premesso che a suo avviso i l  problema del 
personale insegnante 16 parte ‘rilevante del 
problema della scuola e che perciò è necessa- 
rio assicurare ,a questo personale la stabilità 
indispemabile perché possa assolvere con se- 
rietà al suo delicato compito, giudica inade- 
guata - entro questa prospettiva - la proposta 
Bellisario, che offre all’amministrazione un 
person,ale eterogeneo, e non mancherà di pro- 
durre effetti negativi sulla scuola dell’ordine 
superiore. ,Ritiene perciò che 1.a proposta Bel- 
!isario debba essere corretta ed integrata alla 

volniente pih ampia della Bellisario non può 
da quest’ultima essere ‘assorbita senza residui. 

Dopo un breve intervento interlocutorio 
del Relatore Leone Raffaele che illustra le 
proposte di legge Giugni Lattari Jole e Grilli 
-1ntonio (8’77) e Storti ed altri (2063) che figu- 
rano per la prima volta all’ordine del giorno 
della Commissione abbinate alla proposta 
di legge Bellisario n. 2219, il deputato Vali- 
lutti critica il sistema adoitalo dalla maggio- 
ranza nel predisporre e sostenere provvedi- 
meli t i  che rappresentano semplici sanatorie, 
non coordinate in una prospettiva di generale 
sistemazione del problema dei corpi docenti 
nell’ambito della riforma della scuola. 

I1 deputato De Zan sostiene, invece, che 
la proposta di ltegge Bellisario ha sue oaratte- 
yistiche specifiche di necessità e di urgenza, 
e non contraddice 1’iauspicat.a generale rifor- 
ma del settore; ritiene tuttavia che essa deve 
essere modificata; ritiene ancora - per quan- 
lo ,attiene al problema dell’immissione in Tuo- 
lo dei maestri laureati - che questa immis- 
sione non possa avvenire se non su unta base 
di compromesso, che tenga conto del proble- 
mcz - non eludibile - del titolo abilitanle. 

Ii deputato Buzzi condivide 1.e considera- 
zioni del deputato De Zan in merito alla ne- 
cessita di approvare rapidamente la proposta 
cli legge Bellisario, modificandola e in tegran- 
dola in modo opportuno. Si sofferma poi par- 
lico1,arrnente sul problema degli insegnanli 
elementari di ruolo laureati, sostenendo il 
loro diritto ad essere immessi nei ruoli della 
scuola media, non senza ,adeguati strumenti 
di accertamento profession,ale che possono es- 
sere rappresentati da corsi abilitanti o da una 
abilitazione speciale. Sostiene poi il buon di- 
ritto degli insegnanti laureati non di ruolo 
attualmente già ut,ilizzati nella scuola media. 
Si soff erma infine sui problemi dell’insegna- 
mento delle lingue, degli abilitati per le clas- 
si di collegamento, degli insegnanti degli isti- 
tuti professionali. 

I1 Presidente Ermi.ni rinvia, quindi, ad 
altra seduta il seguito dell’esame dei provve- 
dimenti. 

, 
Sui lavori della Conwnissione. 

stregua della sua proposta di legge nl 877, che 
prevede il comando, su domanda, degli in- 
segnanti abilitati o anche non abilit,ati, che 
abbiano un minimo di anni di insegnamento. 
nella scuola superiore. 

I1 deputato Picciotto si sofferma sui pro- 
blemi che pone la proposta di legge n. 1912 
da lui presentata e che. per essere considere- 

I 
, I deputati Berlinguer Luigi e Codignola 
i sollecitano la ripresa della discussione sul di- 
j yegno e sulle proposte di legge istitutivi della 
i facollà di economia e commercio presso la 
: Unirersitk di Siena, facendo presente che tutti 
; gli elementi di giudizio in merito sono gik 
E stati acquisiti; il deputato Romanato sollecita 
j la ripresa delle discussione delle proposte di 
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legge presentate da l.ui (1129), dal deputato 
Leone Raffaele (1‘773), e dal deputato Sannini 
(2279) sui presidi idonei. 

I1 Presidente Ermini assicura che terra 
nel debito conto le sollecitazioni espresse. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12;50. 

. Esame preliminare bilancio. 

MERCOLEDÌ lo DICEMBRE 1965, ORE 16,50. - 
Presidenza del Presidente ERMINI.. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la pub- 
blica ist-ruzione, Magri. 

Seguilo dell’esame preliminare dello stato di  
previsione della spesa del Ministero della p b -  
bbicci istruzione per  l’anno finanzia?-io 1966 

(Parere alla V Commissione). 

I1 deputato Titomanlio Vittoria, dopo aver 
espresso un riconoscimento al-l’ampiezza ed 
alla completezza dell,a relazione Bertè, si sof- 
feima in modo particolare sui problemi del- 
l’istruzione professionale, riconoscendo la ne- 
cessita di adeguare i nostri iler scolastici a 
quelli dei paesi del Mercato Comune, e di 
riempire il vuoto esistente tra la licenza me- 
dia e l’avviamento .al lavoro con la eventuale 
istituzione di corsi polivalenti delmla durata 
di un anno. Dopo ,aver assunto la continua 
diminuzione di fvequenza di questi istituti 
come un indice della delicatezza del proble- 
ma che Bisogna affrontare, indica alcune linee 
di .soluzione che potrebbero consistere nel 
rmdere obbligatorio o opzionale l’insegna- 
mento delle materie facoltative (latino, appli- 
caz.ioni te.cni.che, educazione musicale) nella 
scuola media e nell’istituire una cattedr,a di 
applicazioni tecniche ogni tve corsi di scuola 
media. 

Dopo aver accennato al pro%lema degli in- 
segnanti di educazione fisica, la cui soluzione 
non ormai più dilazionabile, illustra un or- 
dine del giorno relativo al personale docente 
della ex scuola di avviamento, ed in pai-tico- 
lare agli insegnanti tecnico-pratici. 

I1 deputato Illuminati affronta in modo spe- 
cifico il problema dei rapporti scuola-enti lo- 
cali, affermando che la ideologia cattolica è 
lungi dakl’aver raggiunto una adeguata con- 
sapevolezza in materia, se continuano a veri- 
ficarsi - come difatti continuano - le pesanti 
interferenze delle prefetture e. delIe giunte 
provinciali ammini.s&rative, che si ostinano 
a praticare tagEi irrimediabili nei bilanci e ad 
im p o i ~ e  i nterpretazi m i  arhi4rariamente re- 
strittive. 

Dopo aver rilevato che il nostro Paese non 
può ancora considerarsi, per quel che riguar- 
da la scuola, a livello dei paesi europei pih 
progrediti (ciò che è dimostrato dal fatto che 
alla scuola destiniamo soltanto il 4,4 per cento 
del reddito nazionale contro 1’8 per cento del- 
l’Unione Sovietica: il 5,M per cento degli 
Stati Uniti d’America, il 5,6 del Belgio e il 
?+ della Norvegia) verifica questa assunzio- 
ne attraverso l’analisi di un settore specifico, 
que,llo dell’edilizia scolastica. In assenza di 
una legge urbanistica adeguata, in presenza 
di procedure tuttora onerose, di fronte ad una 
persistente inadeguatezza di finanziamenti, 
egli afferma, la situazione della nostra edili- 
zia scolasti.ca’& vivamente preoccupante ed è 
tale altresì da frustrare in concreto il concla- 
inato diritto dei giovani allo studio. Né man- 
cherebbero al Governo adeguati strumenti di 
intervento quali ad esempio un prest.ito na- 
zionale o il diretto finanziamento agli enti 
locali. Illustra infine due ordini del giorno 
presentati in fmateria. 

Il deputato Raoch,etti si preoccupa preci- 
puamente della formazione e del reclutamen- 
to de1 personale insegnante, ed in modo spe- 
cifico di quello ,elementare. Dopo aver rileva- 
to come si sia tutti d’accordo nel lamentare 
quella sovrabbondanza di maestri nelle scuo- 
le. elementari a cui fa riscontro la scarsezza 
di personale docente ,nella scuola media, af- 
ferma che una ristrutturazione dell’istituto 
magistrale, portato a cinque anni di corso, e 
la libertà di accesso ai Magisteri, potrebbero 
rappresentare un utile contributo alla solu- 
zione del problema. 

Analizza poi le deficienze dell’attuale pre- 
parazione dei personale insegnanke che risal- 
gono direttamente a certe rigide astrattezze 
ideahstiche della riformia .Gentil*e, portata ad 
esaltare il momento della preparazione cul- 
turale a scapito della preparazione tecnico- 
professionale. Pfer il presistere di questa men- 
talità, ancora oggi la preparazione professio- 
nale e ,quella culturale risultano meramente 
giustapposte nei nostri isbituti magistrali sen- 
za avviarsi ad una .reale compenetrazione. 

Accenna poi ai problemi della conti,nuita 
didattica (speci.e nelle scuole di montagna) 
ed ai sistemi da adottare per garantirla, al 
personale insegnante delle scuole sussidiarie, 
ed alle presidenze del1.e scuole medie, che 
soffrono di numerosissime carenze, specie 
nelle sedi di nuova istituzione che più hanno 
bisogno di presidi di ruolo. 

I1 deputato Valitutti indica innanzitutto 
alcune incongruenze del bilancio attuale (l’esi- 
guità della cifra destinata alla propaganda 



igienica nelle scuole elementari, per esempio) ! 
I che rendono indispensabile uno snellimento. I 

ed una razionalizzazione nella presentazione 
del bilancio stesso. Accenna anche alla esor- 
bitante cifra (164 milioni annui) che il Mi- 
nistero sostiene per i f i t t i  dei locali, soste- 
nendo l’opportunith della costruzione di un 
nuovo edificio. 

Analizza poi in ~ ~ o c l o  particolareggiato le 
cifre destinate ad alcuni settori specifici per 
rilevare come spesso si tratti di spese che non 
corrispondono ad effettivi bisogni : per quan- 
to riguarda l’istruzione elementare ad esem- 
pio, chiede una accurata, definitiva ricogni- 
zione del numero dei maestri comandati; per 
quanto riguarda la scuola secondaria, ripro- 
pone l’esigenza di raggruppare quanto B pos- 
sibile le c1,assi; per quanto riguarda l’istru- 
zione tecnico-professionale, critica la mancan- 
za di una distinzione precisa tra fondi desti- 
nati all’istruzione tecnica e fondi destinati alla 
istruzione professionale; per quanto riguarda 
infine l’educazione fisicaa, prospetta l’oppor- 
tunità che essa sia riassorbita all’interno delle 
varie direzioni generali, e che si risolva quan- 
to prima il problema degli insegnanti. 

Dopo un intervento del Sot.tosegretario Ma- 
gri che fornisce alcune delle delucidazioni ri- 
chieste dal deputato Valit.utti, il Presidcnte 
Ermini rinvi,a ad altra seduta ii seguito <!e1 
pre-esame. 

i 

LA SEDIJTA TERYIIBA ALLE 19,15. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

Esa..rn,e prelirrhimre bilnncio. 

IVIEXOLEDI io DICEMBRE 1965, ORE 17. - Prc- 
s i d e m a  del  Presidente ALESSANDRINI. 

Esnme prelimìncire dello stuto di  previsione 
della spesu del i\finiste.po dei lavori pubblici  
per l’anno finunzia,rio 1966 (P’arere alla V 

Commissione) 

I1 deput.ato T,aveima afferma che i recenti , 
disastri verificatisi in provincia d i  Udine e 
causati anche dalla mancata sistem.azione dei 
bacini &i fiumi Tagliaixento: Liwnza e Pia- 
ve e dei corsi d’,acqua tra il fiume Isonzo e , 
il fiume Livenza pongono la necessith di es2- 
guire le opere jdrauliche oppoytune per evitar2 1 
il ripeteysi dei disastri stessi, stanziando a ~ 

tal fine i fondi necessari, anche in relazione 
con Bc indicazioni contenute nel capitolo XHII 
del prog~amnna di sviluppo economico. Dopo 1 
essersi dichiarato contrario Q proseguire una 

I 
. 

politica di contributi a favole di enti speciali. 
quali i consorzi di bonii5ca: che svolgono fuii- 
zioni solo di carattere esscutivo rispetto a 
quelle afidate agli uffici del Genio civile, ri- 
leva l’intìdeguatezza degli staiiziamenti per 
la riparazione dei danni d i  guerr:: in provin- 
cia di Udiiie ed afferma che i fondi stanziati 
per il funzionamento dei cantieri scuola po- 
Irebbeio pih opportunaiiienk essere destina t i  
alla realizzazione delle opere ic’rauliche. Con- 
clude rilevando il malcontento esistente nel 
personale degli uffici del Genio civile, date le 
retribuzioni troppo basse e dato anche l’nf- 
fidamento al personale stesso di funzioni di 
carattere più amministrativo che tecnico, e 
sollecitando il Governo a comprendere tra le 
opere portuali da finanziare anche quelle re- 
lative alla prosecuzione dei lavori nel porto 
clell’ Ausa-Corno. 

Il deputato Greggi rileva anzitutto la neces- 
si tk di intensificare l’intervento pubblico a 
favore ,dell’edilizia convenzionata, agevolan- 
do così l’acquisizione di proprieth dell’abita- 
zione da parte di categorie sempre più vaste 
di cittadini. 

Si dichiara quindi cont.rai-io ad una pro- 
roga indiscriminata dei canoni di locazione 
,ed afferma .che il criterio dell’(( equo canone )) 

appare di impossibile applicazione in quanto 
darebbe luogo a numerosissime controversie 
e sottolinea in particolare che la disciplina 
vincolistica allontana i piccoli risparmiatori 
dagli investimenti immobiliari e si ripercuote 
negativamente sull’andamento del settore edi- 
lizio. Dichiara di iltenere insufficienti i fondi 
stanziati per la viabilità ordinaria e par la rea- 
lizzazione delle autostrade, tra le quali do- 
vrebbero avere la pr;iorità quelle relative ai 
collegamenti transalpini ed in pai.ticol.are 
1’autost.rada del Brennero, la Venezia-Trieste, 
e l’autostrada di Taivisio: m a  in ogni caso, 
la realizzazione d,elle autostrade deve essere, 
a suo avviso, accompagnata dal potenziamen- 
to della rete ferroviaria, stanziandosi a tal 
fine i fondi necessari, non apparendo suffi- 
cient.i i 3.300 milioni stanziati nello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei la- 
vori pubblici per le nu0v.e costruzioni femo- 
viarie. Affeima, quindi, che anche il prohle- 
ma dello sviluppo del Mezzogiorno deve es- 
sere risolto attraveso pih rapide ed econo- 
miche vie di comunicazione stradali e ferro- 
viarie, nel quadro di un  piano nazionale dei 
collegamenti ferroviari, st.radali e autostra- 
dali, e rileva la carenza dei quadri tecnici del 
Ministero dei lavori pubblici. Sottolinea quin- 
di l’opportmit8 di incontri periodici t ra  i prov- 
veditorati regionali alle opere pubbliche ed 
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i sindaci dei comuni compresi nel territorio 
del provveditorato, allo scopo di consentire 
ai provveditori stessi di rendersi dirèttamente 
conto delle necessitb locali ai fini di una mi- 
gliore utilizzazione dei fondi stanziati per gli 
interventi pubblici nella zona. 

I1 deputato Nannini rileva l’esigenza di 
un maggior coordinai-iiento &ll’intei.v;ilto 
pubblico nel settore, sia per quanto si riferi- 
sce alla realizzazione di nuove opere, sia per 
la loro collocazione nel territorio, tenendo 
conto delle esigenze di carattere turistico. 
Passa poi ad esaminare gli stanziamenti pre- 
visti per la riparazione dei danni di guerra, 
rilevando la loro eseguitb specie per quanto 
si ,i*iferisce alla regione toscana, che pure ha 
sopportato gravi conseguenze in seguito allo 
svolgimento delle operazioni belliche. Sotto- 
linea, infine, l’assoluta insufficienza degli 
stanziamenti per la esecuzione delle opere di 
caratter’e straordinaiio e delle opere idrauli- 
che in particolare, specie per quanto si rife- 
risce al bacino dell’Arno, i cui problemi non 
possono dirsi totalmente risolli con la realiz- 
zazione del canale scolmatore a Pisa. Conclu- 
de preannunziando un emendamento diretto 
ad aumentare gli stanziamenti di cui all’ar- 
ticolo 50 del disegno di legge di bilanci,o, per 
quel che si riferisce alla realizzazione di ope- 
re idrauliche in Toscana. 

I1 ,Presidente rinvia a venerdì alle ore 9,30 
il seguito della discussione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 15,10. 

TRASPORTI (X) 

Esame preliminare bilancio. 

Presidenza. del Presidenle SAni&rARTIno. - In- 
tervengono il Ministro della marina mercan- 
tile, Spagnolli, e il Sottosegretario per la ma- 
rin,a mercantile, Riccio. 

MERCOLEDI 1” DICEkIBRE 1965, 03E 9,45. - 

Seguìto dell’esanze preliminare dello slalo d i  
previsione della speso del ì+I inistero della ma- 
rino me.rcanlile per  l’anno fina?uz?:a.rio Y966 

(Parere .alla V Conimissio,ne). 

I1 ,deputato Franco Raffaele incentra il suo 
intervento sulla cantieristica e critica la ridu- 
zione della potenziaiità dei nostri cantieri na- 
v,ali prevista .dal piano quinquennale, in con- 
lxasto con il nostro passato e con le esigenze 
attuali del traffico e dell’ammodernamento 
del1.a nostra flotta e con 1.a stessa situazione 
internazionale, caratterizzata dallo sviluppo 

dell’.attività cant.ieristica, da parte non solo 
dei paesi t-radizionalnients dediti a questa in- 
dustria ma anche di paesi finora rimast.i estra- 
;lei da tale settore. A proposito del piana, di 
risanamento, insiste sull’opportunith che i 
criteri ‘di lavoro dell’apposita Commissione di 
stadio interministeriale siano preventivamen- 
te djscussi i n  sede parlanient.are. Ritiene, per- 
altro: necessaria la revisione dell’organizza- 
zione del lavoro nei nostri cantieri e conve- 
riiente l’abbandono ,del sistema degli appalti 
di forniture di m.ateriali ‘e di lavoro; sollecita 
pure investimenti tempestivi che permettano 
ai nostri cantieri di attrezzarsi per poter fcar 
fronte anche .alla richiesta di navi di grossis- 
s.imo tonnel1,aggio che, per alcuni settori, la 
teceica e l’economia ormai suggeriscono; in- 
siste infine .sull.a necessità dell’assunzione di 
apprendisti che possano sostituire le m,aestran- 
ze ormai in rapido esaurimento. Conclude il 
suo int,eivento sollecitando stanzi.amenti per 
il porto .di I\IIonf,alcone e per i l  dragaggio del 
canlale #di accesso, necessario, quest’ultimo, 
anche per il 1,avoro del local’e cantiere navale. 

I1 ‘deputato Amodio mette in rili,evo i mol- 
teplici problemi che gravitano sul settore del- 
La pesca, sia in funzione dei mezzi e (delle in- 
imatrutture zhe in rapporto .al fattore umano. 

Egli dichi,ara di condividere gli indirizzi 
prospettati d,al Nel.atore e rivolge, quindi, la 
sua attenzione all’,an.alisi .di quattro aspetti 
del tema peschereccio i qu,ali sono ‘stati .argo- 
mento di .altrettanti ordini del giorno intesi 
ad othenere l’impegno del Governo per l’a loro 
soluzione. Lamenta, inn’anzitutto, l’insuffi- 
cienza della politica creditiai,a ,a favore della 
pesca .costiexa e rnediterfianea, ,sollecit,an.do 
una adeguata integrazdone del fondo di 1-0- 
tazione istituito con legge 27 ‘dicembre 1956, 
a. 145‘7, ,attualmente pressocch6 inopeaante. 
Sostiene, poi l’estensione delle provvidenze 
previste per 1.a pesca a f,avore del Mezzogior- 
no .anche ‘alle marinerie del Medio ed Alto 
Tirreno ed Adrifatico, trov,andosi queste in 
pemanente condizione di ‘depressione a cau- 
sa della lontananza dalle tradizionali zone di 
pesca nel Basso Adriatico e nel Can8ale di Si- 
cilia. Pone, quindi, l’’accento sull’ladeguamen- 
to ,dei p0rt.i e delle infrastrutture in r,apporto 
alle eff,ettive esigenze dell’a pesca, riferendosi 
in modo, particolare .ai porti pescherecci di 
Nlazzar,a ,del Vallo, San Benedetto .del Tronto 
e poimia. Ritorna, infine, sul dibattuto pro- 
blema della illecita introduzione in Italia di  
pescato giapponese con certificato d’origine 
spagnolo, auspicando un,a politica di restri- 
zione .alle importazioni dei prodotti ittici, che - 
se incontroklate - determin(an0 le più severe 
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conseguenze per l’economia del nostro arnia- 
mento peschereccio oceanico. 

I1 deputato Giachini introduce il 3uo in- 
tervento definendo deludente lo stato di pre- 
visione della spesa del Ministero della ma- 
rina mercantile, come, del resto, tutto il bi- 
lancio ,dello Stato; a-gsiunge, che esso rispon- 
de, peraltro, alla liaea e agli atti compiuti dal 
Goveimo, [che ha misconosciuto l’importanza 
del settore maritt.imo per l’eco,nomia del pae- 
se ‘e, invece di affrontare i problemi alla ra: 
dice, si 18 limitato a provvedimenti di emer- 
genza, squali ‘le cosiddette leggi (( ponte 1) per 
i *cantieri e la legge dei 75 $miliardi per i porti 
(definita !im,propriamente (C stra1,cio )) di un 
piano che nessuno cunosce), oppure h a  addi- 
rittura #aggravato la Ssitaazione, compiendo atti 
che determinano un legittimo stato di agita- 
zione fra i lavoratori, quale la concessione 
di nuove (( autanoniie ,portuali )), che spezzano 
il carat.tere pubblico dei porti e ledono i di- 
ritti dei lavcuratori. 

Da ,qui, la .necessità, per lui e la sua parte 
politi’ea, ,di riproporre veochi problemi e di 
affermare : l’urgenza dell’elaborazione di un 
piano organico di rinnovamento e di sviluppo 
della flotta che risponda alle esiganze del co- 
stante au.mento dei traffici e ad una polibca 
estera e del commemio estero ,orientata, par- 
ticolarmente, verso i paesi del terzo mondo 
e del campo socialista; l’esigenza di una poli- 
tica tesa a stifmolare, attraverso la manovi*a 
fiscale e crediltiziea e l’intervento dello Stato, 
ii superamemto [degli antiquati criteri di con- 
duzione amatoiiale, per introdwrre su larga 
scala Icritei:i industriali nella gestlone dei traf- 
fici marithmi; la conveni.enza di un piano a 
lunga; scadenz.a, per ,affrontaire e risolvere il 
proble’ma della @,reazione di una flotta pesche- 
reocia ,moderna, ade8uat.a ai ,bisogni del mer- 
cato nazionale. Tali obiettivi richiedono un 
forte e 0igani.w intervernto pubblico, rivolto 
ad una trasformazione radicale della Finmarq 
(che dovrebbe divenire un’azienda industriale 
dei trasporti marittimi, estesa al trasporto del- 
le merci, all’avanguardia ne1l’apertui-a di 
nuove rotte e rafforzata mella sua consistenza 
qualitativa e quantitativa) e alla iastaurazione 
di una nuova politica di intervento finanzia- 
rio tesa a sollecitare un programma di tra- 
sformazione dei trasporti maritti’mi i,nterni e 
internazionali. Connesse a tali obiettivi sono 
anche l’elaborazione di un nuovo piano per la 
nostra industria -,antiel5sti.cs che ne accresca, 
anziché diminuime, la capacith produttiva e 
competitiva (una massa di investimenti che 
sia espressione dell’interease nazionale al suo 
sviluppo, una qualificazione degli investi- 

n1ent.i nella direzione dell’ammode~mamenlo 
e dello sviluppo Zecnologi,co, l’avvio di un 
piano di sviluppo dei porti che sia fondato su 
sjsi.emi portuali regionali e su una direzione 
democratica, combatta le intermediazioni pa- 
rassitarie e le speculazioni e ammodei-ni il 
1avor.o portuale .nell’ambito delle #compagnie 
portuali. I1 deputato Giachini conclude il suo 
,intervento, prez,nnunciando il vot,o contrario 
suo e del suo gruppo. 

I1 deputato iMaochiavelli rileva la neces- 
si tà di specificare le competenze del Ministero 
della marina merwntile, specie nei confronti 
dei iMinistero delle ‘partecipazioni statali e dei 
lavori pubblici. 

Egli tratta, poi, delle necessitk di provve- 
dere, Gon assoluta priorità, all’aninioderna- 
mento e al potenziamento della nostlra flotta, 
in pai-tic801are di quella di ,preminente inte- 
resse nazionale; ciò anche per superare la 
crisi esistente in cantieri navali italiani, nien- 
tre aumenta il varato nel ‘inondo. 

Dopo aver, poi, ‘deplorato l’invadenza di 
navi battenti bandiere ombra, egli esamina 
la situazione dei nosbri porti (,chiedendo per 
altro che vengano stanziati per questo settore 
investimenti almeno pari a quelli della Fran- 
cia, Germania, ,Gran Bretagna, nostri perico- 
losi concorrenti) : pulizia dei porti, smina- 
menti, pulizia delle acque, aumento d.ei fon- 
dali sono per l’oratore necessari ed indila- 
zionabili. Passando al problema della pesca, 
egli rileva come troppo poco si fa per la  no- 
stra flotta peschereccia, menke altri Paesi 
concedono 1,arghi crediti ‘a un modesto tasso 
di interesse. 

Dopo aver auspicato la liquidazione dei 
danni di guerra ai pescatori, e la costruzio- 
ne di irnpilanti a terra per $10 smistamento, 
la consepvazione e la trasformazione indu- 
striale del pescato, egli tratta anche il proble- 
ma delle autonomie funzionali, la cui mate- 
ria dovrebbe essere meglio regolamentata. 
Soffermandosi al problema del personale, poi, 
chiede la revisione della legge riguardante 
l’igiene e l’abitabilità degli equipaggi e il 
suo adeguamento al contratto nazionale del 
lavoro, il voto ai marittimi in navigazione, 
l’abrogazione del decreto ministeriale che au- 
torizza l’applicazione del contratto a com- 
partecipazione in deroga al contratto nazio- 
nale del lavoro, la regolamentazione del la- 
voro degli occasionali, un maggior controllo 
per la prevenzione degli infortuni sul lavoro 
portuale e infine un preciso impegno per lo 
aumento immediato delle pensioni marinare, 
le uniche ferme al 1957. 
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I1 de.putato Golinelli traccia innanzitutto 
un quadro dei gravi problemi che, per il set- 
tore marittimo, angustiano Venezia. 

Passa quindi a trattare della pesca: riu- 
nendo i relativi problemi in quattro settori: 
piccola pesca e pesca costiera; pesca d'alto 
mare e mediterranea; pesca oceanica; mercati 
e catene del f.reddo. 

Per quanto riguarda la piccola pesca e la 
pesca costiera, ossia 1 a pesca tradizionale, 
mentre mette in rilievo l'importanza che essa 
ha ancora nella produzione ittica nazionale, 
insiste sulle difficoltà in cui si dibatte, diffi- 
coltà solo in parte dipendenti dall'impoveri- 
mento ittico dei nostri mari. 'Quali rimedi 
tale situazione sollecita : investimenti per 
nuove cosbruzioni di scafi, per l'installazione 
di nuovi motori, per l'acquisto di nuoye e 
moderne attrezzature; aumento del fondo di 
rotazione e migliore ,strutturazione del mede- 
simo; ampliamento ed ammodernamento dei 
servizi e delle attrezzature a terra, da affidare 
B cooperative o loro consorzi; costituzione di 
cooperative di pescatori, ,laddove non esisto- 
no, e potenziamento di quelle già. esistenti; 
erogazione di 285-26 giornate di assegni fami- 
liari, ,analogamente a quanto pratica.to .per la 
pesca industriale; riconoscimento dell?inden- 
nit& integrativa e di quella di malattia; ag- 
giornamento pensionistico alla stregua dei la- 
voratori dell'industria;. estensione ai pesca- 
tori de,lla piccola pesca dei benefici previsti 
dalle leggi sull'edilizila economica e popolare; 
abolizione dei diritti esclusivi di pesca; re- 
golamentazione della pesca marittilmca; appli- 
cazione rigorosa della legge contro l'inquina- 
mento delle acque pubbliche; unificazione dei 
servizi della pesca; estensione della conces- 
sione del gasolio agevolato ai pescatori che 
operano nelle acque marittime lagunari; 
estensione dei benefici della Cassa del Mez- 
zogiorno a tutte l,e marinerie. 

Per quanto rigu'arda la pesca d'alto mare 
e mediterranea afferma la  necessità inn,an- 
zitutto che lo Stato assicuri la Costruzione di 
pescherecci di 70-80 tonnellate da dare in gr?- 
stione o in ,affitto-vendita a cooperative di pe- 
scatori e la possibilità d i  capitali a basso tas- 
so d'interesse; afferma anche la ,  necessità di 
potenziare le .attrezzature di osservazione, di 
potenziare gli ,istituti .di ricerca già esistenti, 
di istituirne di nuovi in località ' ora 'sprov- 
viste, d.i provvedere ad una migliore quali.: 
ficazione professionale con il--potenziamento 
degli istituti professionali d i  Stato per .le at.. 
tiivta . marinare, di assicurare una adeguata 
numerazione e un  sistema assicurativo e pr-e. 
videnziale pari. a, quello delle altre categorie 

di lavoratori. In particolare, per quanto ri- 
guarda la pesca mediterranea, giudica indi- 
spensabile l'instaurazione con i Raesi r ivie 
raschi di rapporki che consentano alla pesca 
it,aliana di operare con tranquillità. 

Per quanto concerne la pesca oceanica ri- 
tiene essenziale che : la legislazione vaigente 
sia riveduta con la distinzio,ne dei mercati 
ittici di produzion,e d,a queiii di  consumo o 
misti; i mercati siano forniti di idonei e ca- 
paci impianti frigoriferi da riservare preva- 
lentemente .ai produttori, i mercati siano, 
ove necessario, modernizzati per quanto ri- 
guarda i trasporti interni e il magazzinaggio; 
sia. loro affidata la  gestione di particolai5 
servizi come quello dell'impianto frigorife- 
ro, della fornitura del cassettame, dei tra- 
sporti interni, ecc.; si,ano stabilite le caratte- 
ristiche strutturali ed igieniche d.ei mercati 
a l  .dettaglio, dei negozi e dei veicoli adibiti 
alla vendita in forma ambulante; siano pre- 
scritte le caratteristiche tecniche ed igieni- 
che degli ,autoveicoli da adibi.re ai trasporti 
,dei prodotti ittici; ai pi-indpali centri di pro- 
duzione ittica si,a assicnrata una adegu'ata 
dotazione di carri f'erroviari frigorif,eri; sia.- 
no comprese fra le infrastrutture considerate 
dalla program.mazione le indnstrie au,silia- 
rie .della pesca, con particolare riguardo ai 
retifici; la realizzazione d,elle suddette inf ra- 
strutture venga ,agevolata mediante finanzia- 
mento statale ad 0gn.i avente diritto a con- 
dizioni par.ticol.armente f,avorevoli. 

Per quanto concerne il mercato e le catene 
del freddo, .auspica la creazione 'di .adegu,ate 
infrastrutture di centri di conseivazione e di 
lavorazione dei prodotti ittici e lo sviluppo di 
forme di propaganda sulle qualità sdietetiche 
di gusto e ,di prezzo dei prodotti della pesca. 

Termin,a il suo intervento svolgendo un or- 
dine del giorno che invita il Governo ad assi- 
curare libertà 'di caccia e di pesca nel1,a cosid- 
detta valle (1 Mil1,ecanipi )) che B un'ampia 
zona della 1.agun.a di Venezia. 

I1 deputato Co1,asanto fa notare, innanzi- 
tutto, che B costretto a lementare, ormai da 
molti ,anni, le stesse cose: il settore della ma- 
rina mercan6il.e me, in generale, l'intero settore 
dei trasporti è stato sottovalutato d.a tutti i 
Governi democratici ed ,anche il piano quin- 
quennale non gli riserva fondi ,adeguati. 

Per i porti chiede l'attuazione integrale del 
pi,ano pluriennale di ,ammodernamento e si- 
stem,azione e quindi .stanziamenti supplemen- 
tari, oltre i '75 miliaydi d i  cui alla recente 
legge. 

Raccomanda anche di curare il costo glo- 
bale delle operazioni di 'carico e scarico delle 



merci dalle navi ai vagoni ferroviari od agli 
automezzi, cercando di ridurre tutte le voci 
che lo comlpoiigono. 

Mentre si dichiara poco entusiasta delle 
grandi navi di prestigio, chiede, anche in re- 
lazione alla crisi cantieristica; una flotta di 
iravi di medio tonnellaggio, per incrementare 
i traffici e i rappoiti, specialmente con i nuo- 
vi popoli dell’Africa e ,dell’Oriente: oltretutto, 
ciò può ampliare ,le prospettive dell’economia 
del *Mezzogiorno. 

Per quanto concerne la pesca, mentre rin- 
nova la richiesta - gi.8 altre volte ‘avanzata - 
della unificazione dei servizi in un unico 
Ministero, raccomanda il coordinamento ed 
i l  potenziamento di tutti gli istit.uti che stu- 
diano la flora e la fauna marittima. .4 favore 
dei pescatori, poi, chiede uguaglianza di tmt- 
tamento con i dipendenti. dell’indust.ria, po- 
nendo a carico de,l bilancio del Ministero del- 
l a ,  marima mercantile la parte di contributi 
che i piccoli pescatori non possono pagare, 
come gi!à fatto per altre categorie; auspica 
anche la soluzione del problema della .Cassa 
per .i pescatori. 

Per i marittimi ritiene necessario miglio- 
rare 1.e condizioni di viha a bordo e le attuali 
pensioni, ferme al. 1930 e gimh fin da aJlora in- 
suffioienti; sollecita, altresì, l’unihazione 
delle Casse marittime. 

‘Si dichiara favorevole al .contratto a com- 
partecipazione a condizione che gli interessati 
tibbiano la possibilità di adeguati controlli 
sulla gestione. 

Rinnova .la richiesta, già da lui fatta i n  al- 
tra occasione, di mappe o ruoli del Demanio 
marittimo e quella di adeguare gli organici 
del personale degli organi centrali e perife- 
rici del .Ministero della marina ,mercantile ai 
nuovi compiti; in proposito chiede anche che 
tut to  i l  personale delle capitanerie di porto 
sia posto alle dirette dipendenze del Mini- 
stero della marina mercantile. 

Conclude esprimendo il suo apprezzamen- 
to al personale del Ministero e a tutti i navi- 
ganti, che meritano la gratitudine del Paese. 

Il seguito della discussione è quindi rin- 
viato ,all’indomani. 

L.4 SEDUTA TERMIYA AT,T,E 1?:!6. 

AGRICOLTURA (XI) 

Esame p e l i m i n a r e  bilancio. 

MERCOLED~ 10 DICEMBRE 1965, ORE 10. - P w -  
sidenza del Presidente SEDATI. - Interviene 
il Sottosegretario d i  Stato per l’agricoltura e 
le foreste, Xntoniozzi. 

Seguito dell‘esutiie preliminurc dello Slulo di 
previsione della spesa del Minìslero dell’agri- 
coltura e delle foreste per l’anno finanzia- 

?.io i966 (Parere alla V Commissione). 
I1 Presidente fa presente che sono stati 

presentati numerosi ordini del giorno; invita 
i presentatori ad illustrarli nel corso della 
presente ,discussione, iniziata nella seduta del 
16 novembre e proseguita in quella del 17 e 
del 23 novembre. 

I1 ,deputato Beccastrini osserva che il pro- 
blema del credito agrario B essenziale allo 
sviluppo della proprietà col tivatrice e chiede 
una riforma dell’attuale sistema .credit.izio, .al 
fine di garantire un credito di massa a fav0r.e 
dei coltivatori e produttori agricoli, l’eroga- 
zione di a,deguati incentivi ed un sistema di 
garanzie .diverse. 

I1 d,epuhato Magno dichi.ar:a che la presen- 
za di 500 miliardi di lire ,di residui passivi 
n.ello stato .di previsione ,del Ministero del- 
l’agricoltura è un  fatto molto grave, perche 
testimonia inadempimenti e ritardi inammis- 
sibili. Ritiene che una riforma ,del credito 
agsario, un razionale ,decentramento, un po- 
tenziamento .degli organici ,del Ministero ,sia- 
no strumenti idonei a ridurre l’enti& di tali 
resi,dui. 

Segnala quindi i problemi d.el completa- 
mento .delle opere nelle zone di riforma; ,del 
riscatto .anticipat.o d.ella proprietà della t e n a  
da parte ,degli assegnafari ; dell’.autonomita del- 
le cooper,at,i.ve dagli enti di sviluppo; de lh  ne- 
cessità ,di liberare gli a,ssegnatari dei resi,dui 
debiti di esercizio relat.ivi alle operazioni av- 
venute prima ,del 1960. 

I1 deputato Imperiale, dopo aver auspica- 
ti., che il documento .di bilancio sia più com- 
pleto e sia più tempestivamente presentato a l  
Parlamento, ,delinea una serie .di problemi che 
necessitano pronti interventi : la riconversio- 
ne d i  numerosi terreni verso le produzioni 
foraggere per l’incremento dell’allevamento 
zootecnico; il potenziamento ,del personale pe- 
riferico ,del Ministero; una migliore eroga- 
zione ,del credito; .una più impegnata speri- 
mentazione; un,a maggiore assistenza ,da rea- 
lizzare nelle campagne; la realizzazione .di 
opportune ricerche d i  mercato; una irriga- 
zione più funzionale ed estesa; la necessità ,di 
potenziare la  cooperazi0n.e contro la attuale 
polverizzazione fondiaria; una migliore uti- 
lizzazione della Cassa per la proprietà conta- 
dina ai fini dello sviluppo della proprietà col- 
tivatrice. 

11 deputato .Gambi segnala anch’egli il pro- 
blema del credito agrario, nonche quello re- 
lativo al risanamento .del bestiame, nel qua- 
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dro di un coordinamento dell’azione degli or- 
gani periferici sanitari ed agricoli. 

I1 deputato .Lizzero auspica la sollecita 
emanazione del decreto di riordino dell’Ente 
nazionale per le Tre Venezie, al fine di prov- 
vedere alla sua ripartizione su base regionale, 
con particolare riferimento alla comp2tenia 
delle regioni a statuto speciale Friuli-Venezia 
Giulia e Trentinio-Alto Adige. 

I1 deputato Moro Dino ribadisce a sua VOI- 
ta la richiesta formulata dal deputato Lizzero: 
affermando che tale ripartizione va realizzata 
i:i sede di attuazione della legge 1% luglio 
1965, n. 901. 

Dopo interventi dei deputati Marras e Gior- 
gi, il deputato Fornale ,segnala l’esigenza di 
potenziare la cooperazione con nuovi mezzi, 
auspicando, tra l’altro, un cospicuo stanzia- 
mento per favorire il credito di esercizio. 

I1 Presidente rinvia il seguito della di- 
scussione ad altra eeduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12.15. 

INDUSTRIA (XIn 

Esame prel iminare bilancio. 

MERCOJ~EDÌ io D I C E M B ~ E  1965, O?E 9,45 - 
Presidenze del Presidente GIOLITTI. - Iinter- 
viene i81 Sottosegretario di StiLto per l’indu- 
stria ed il commercio, Oliva. 

Esame preliminare dello Srato di  previsione 
della spesa del 2Min.istes.o dell’induslriu e del 

commercio per l’anno finanzierio . /9GG.  

I1 deputato 0lmi.n.i illustra un ordine del 
.giorno, ,firmato anche da altri deputati della 
sua pai-te politica, su l l ’aha le  situazione del 
settore della ldistiibuzione che definisce (( pe- 
sanie )) : pur accogliendo le impostazioni di 
principio contenute nel Piano quinquennale, 
chiede un’azione immediata di carattere con- 
tingente, diretia a valorizzare ‘l’opera ca] mie- 
ratrice delle cooperative e ad eliminare le 
strozzature che appesantiscono il m eccmi s m o 
della formazione Idei prezzi, attraverso un?! 
nuova disciplina ,legislativa dei mercati ge- 
nerali che tenga conto delle finalità pubbliche 
della programmazione e della necessaria ver- 
ticalizzazione, contxollata o direttamente rea- 
lizzata da orgamismi pubblioi, del fenomeno 
disti?ibutivo. 

I1 #deputato f3ulotto illustra un suo ordine 
del giorno sulla grave questione del cotonificio 
Valle di Susa, chiedendo che il GoPeino pre- 
cisi le sue intenzioni in ordine .al progett~ato 
intervento pubblico da più parti auspicato ed 
annunciato. Rifà la storia della ciisi del coto- 

nificio e sottolinea conle le società di gestione 
che dovrebbero avviare i nuovi c.icli di pro- 
duzione non abbiano dato, finora, alcuna ga- 
ranzia circa il mantenimento di accettabili 
livelli di occupazione operaia. 

I1 deputato Brighenti illustra a sua vol- 
ta un ordine del giorno sulla opportunità di 
rivedere, nel qu.adi-o dell’auspicato risana- 
mento finanziario degli enti locali, la leg- 
ge 27 dicembre 1953, n. 959, che esonera dai 
pagamento dei sovracmoni i concessionari 
di deiivazioni d’acqu.a per impianti elettrici 
(.e cioè 1’E.IV.E.l.) situ,a;te fra i 300 e i 600 
metri d i  altitudine. 

I1 deputato Maulini i.llusti-a quindi un or- 
dine del giorno sulla chiusura di alcune 
aziende siderurgiche minori del gruppo Edi- 
.son, e, richiamandosi più in generale alla 
non f.acile situazione delle piccole e medie 
induskie, attir,a l’,attenzione del Governo sul- 
la crisi latente nella economia delle valli 
liguri e piemontesi, che, per ,anti.ca tradi- 
zione, alimentavano un.a sana corrente di al- 
tività industri’ali attualmente poste in diffi- 
coltà .d.alle e.sigenze predominanti dei grossi 
complessi monopolistici . 

I1 deputato Bastianelli lamenta che al Se. 
nato il Ministro dell’i.n,dustria h,a negato ogni 
informazione sui criteri di assegnazione dei 
finanziamenti concessi dall’Istituto Mobiliare 
Italiano (I.M.J.), trincerandosi dietro il segre- 
to bancario : si domanda se con tali sistemi sia 
possiibile. un efficace controllo del Parlamento 
sulla .politica economica del Governo. Condi- 
vide la valutazione negativa di alcuni aspetti 
dell’intervento troppo m.assiccio del capitale 
straniero .in Italia, del resto ampiamente sot- 
tolineati dal Relatore. 

.I1 Relatore Mussa Iv.aldi,’ inizian.do la sua 
replica, rammenta al Governo l’impegno di 
una ampia discussione generale sui problemi 
del C.N.E.N. e dell’E;N.El., .sollecitata da 
tutti i settori dell’a Commissione. Condivide 
l’oplnione dei deputati Alesi ed Olmini sulla 
opportunità di una revisione in senso moder- 
no della disciplina gener,ale del commercio; 
concorda con la esigenza di una proroga della 
legge 16 settembre 1960; n. 1016; riconosce 
che il problema delle garanzie sui finanzia- 
menti alle piccole imprese potrebbe essere av- 
viato a soluzione con la istituzione del (( Fon- 
do centrale di garanzia I ) ,  suggerita dal depu- 
tato Alesi. 

Rispondendo al deputato Bastianelli, 13s- 
serva che il criterio con cui suno stati’ awor- 
.d,ati i fin’anziamenti di cui a l  Fondo speci.ale 
I.M.I. di 100 miliardi è stato quello del primo 
soccorso alle imprese colpite dalla crisi con- 
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giunturale : concorda tuttavia sulla esigenza 
di assicurare ìma forma qualsiasi di controllo 
pari-lamentare sull’utilizzazione di tali fondi. 

Rispondendo al  deputato Biaggi Francan- 
tonio che desiderava una valutazione d’insie- 
me dell’attuale situazione delle Borse, lile- 
va come i motivi psicologici che negli anni 
1960-61 furono alla base del boo-m borsisti- 
co, negli .anni 1963-64 sono stati invece alla 
base delle gravi delusioni riservate dalla Bor- 
sa ai iisparmiatori meno avveduti: ora la si- 
tuazione va normalizzandosi. 

Passando alla tr,attazione degli ordini del 
giorno, si dichiara contrario a quello presen- 
tato dal ,deputato Brighenti sull’E.N.El. : a 
suo avviso, infatti, l’Ente di St-ato deve !.i.- 
spettare la legge in ogni caso, ma non B 
pensabile che .accollandogli nuovi oneri pos- 
sano avviarsi a ,soluzione gli spinosi ed anti- 
chi problemi della finanza locale. 

Non condivi,de la raccomandazione conle- 
nuta in un ordine del giorno del depu’tato 
Alesi sulla estensione dei finanziamenti al 
coniinercio anche allo scopo di aumentare la 
formazione delle scorte. 

L’ordine del giorno Maulini h.a messo l’ac- 
cento s,ui problemi delle piccole e medie in- 
dustrie, problemi che esigono la massima 
considerazione anche pek le implicazioni di 
carattere tecnico e di carattere sociale: ri- 
corda a questo proposito che bisogea co,min- 
ciare .ad affrontare le questioni che non im- 
portano esborso di denaro ,da parte dello 
Stato, come quello della definizione legisla- 
tiva della piccola industria. 

Concludendo, tratta del grave problema del 
Cotonificio Valle di ‘Susa ed ms8p.ica che fm le 
diverse soluzioni prospettate prevalga que lh  
tendente .alla graduale puhblicizzazione della 
proprietà ,azi,endal,e, assicurando, nel contem- 
po, il m ” h o  ,livello $di occupazione operaia. 

Prende quindi la parola, a nome del Go- 
verno, jl Sottosegretario Oliva che sost.ituisce 
il Ministro Lami Starnuti, ammalato. 

Egli inizia manifestando la chiara fiducia 
del Governo in una favorevole evoluzione 
della situazione congiunturale, compiacen- 
dosi dei positivi risultati ottenuti in questa 
dil‘ezione. Ricorda come nell’ultimo anno, 
f ra  aumenti di capitale azionario delle grandi 
società èd autorizzazioni ad emissioni di ob- 
bligazioni, il mercato finanziario è stato ali- 
mentato con notevoli aliquote di risparmio 
c( fresco 11, circa 509 miliardi; ei sensi della 
legge ri. 623 sono stati accordati finnnzic- 
menti per 1.076 miliardi c5e sox and:t!i ad 
alinientare investimenti -per o1t.e 2.500 mi- 
liardi; la moduzione induseriitle n:el aettem- 

bre 1935 è aumentata de.1 5 per cento rispetto 
allo stesso mese del 1964; si nola un  positivo 
risveglio della importazione dei metalli fer- 
rosi, un generale aunien to della produzione 
di ghisa e di acciaio, e una favorevole pro- 
pensione dei consumatori ad inc.renientare 
gli acquisti di beni di prima necessità, cui si 
accompngna una corrispondente tendenza dei 
grossisti a rinnovare le scorte. Fornisce, 
in01 tre, alcune cifre sull’aurnento del consu- 
mo delle disponibilith energetichc, dall’ana- 
lisi delle quali trova conferma la confortante 
valutazione prima enunciat.a. 

La migliorata situazione non deve far,e di- 
menticare i problemi di fondo che ancora at- 
tendono la soluzione : in particolare ’ quello 
dell’adeguamento della nostra legislazione, 
soprattutto fiscale, alla disciplina unitaria 
che dovrà instaurarsi nella Comunità europea; 
l’impostazione su nuove basi, ‘anche isti tuzio- 
nali e legislative, del problema del C.N.E.N.; 
la rapida ma equilibrata attivilk dei con- 
sorzi per le .aree industriali, al fine di pro- 
muovere un ordinato sviluppo del Mezzo- 
giorno; l’azion,e di disincent.ivazione che pren- 
de nuov’a luce sdfalle più moderne teorie sul- 
!a ristrutturazione economica ,dei territori 
superaffollat6. 

Circa l’azione legislativa promossa dal Mi- 
nistero dell’industria, il Sottosegretario Oliva 
si dichiara. contrario a modifiche di fondo alla 
legge mineraria del 1927, che richiede, a suo 
giudizio, solo parziali aggiornamenti; pro- 
spetta invece l’opportunit8 di una revisione 
della legge sugli idrocai%uri del 1951, e, per 
quanto concerne la legge di rioi-ganizzazione 
dei ruoli del personale delle Camere di com- 
mercio, afferina che il suo di.castero si atterrà 
alle disposizioni che saranno emanate in me- 
rito dal Minirstro per la riforma burocratica. 

Passando a trattare i problemi della di- 
stribmione, lamenta che il reddito pro capite 
d,ei commercianti sia superiore, e di poco, 
solo .a quello degli addetti all’ag-ricolt-ura, li- 
manendo molto indietro rispetto a quello de- 
gli altri settori economici. I1 volume di affari 
per singolo addetto al commercio, infatti, at. 
tinge a malapena la vetta d i  11 milioni di lire 
all’anno, indice di modesta produttività : tut- 
to ciò è dovuto alla eccessiva polverizzazione 
delle imprese commerciali, male antico, e a i  
cattivi effetti della congiuntura, che, in un  
primo inomento, induce i disoccupati a rifu- 
giarsi nella attivita terziarie. A questo punto 
occorre domandarsi quale deve essere l a  di- 
rszione in cui muoversi: abolizione del regi- 
me delle licenze ? h1aggi01-e associazionismo 
fra commei,cianti ‘? Migliore assistenza credi- 



tizia ? Incoraggiamento alla fusione e alla con- 
centrazione delle aziende e ai supermercati ? 

Lo stesso può affermarsi per le imprese 
artigiane che presentano, in misura foise an- 
che più grave, le stesse esigenze e la  mede- 
sima necessità di assistenza tecnica e finan- 
ziaria. 

Nel settore, assicurativo operano 158 im- 
prese, di cui 47 sono diramazioni di società 
stxaniere : i premi riscossi nell’ultimo ,anno 
sono ammontati a 555 miliardi, per la  maggior 
parte nel ramo danni. I3 imminente la pi-e- 
sentazione al Parlamento del disegno di legge 
sulla .assicurazione obbligatoria per reponsa- 
bilità civile degli autoveicoli, la cui .approva- 
zione obbligherà il Ministero dell’industria 
ad istituii:e un ispettorato generale per la vigi- 
lanza sulle assicurazioni : l’azione del Mini- 
stero .è gih volta ,alla rapressio,ne ‘degli eccessi 
concorrenziali che in quest’ultimi anni hanno 
più volte turbato il settore in oggetto. 

Dopo aver brevemente accennato alle fun- 
zioni minori esercitate dal *Ministero dell’in- 
dustria, il Sottosegretario ‘Oliva conclude il 
suo .ampio intervento rispondendo a questioni 
particolari che sono state poste, direttamente 
o attravarso la presentazione di ordini del 
giorno, dai deputati Alesi, Helfer, Biaggi 
Francantonio, .Olmini e Su1,otto. 

Al termine della seduta il Presidente espri- 
me .a nome della Commissione l’auspicio del 
pronto ristabilimento della salute del Mini- 
stro Lami Starnuti, e, in consideEazione del 
fatto che .il rappresentante del Governo ha 
chiest,o un ulteriore periodo di tempo .per 
l’attenta valutazione degli .ordini del giorno 
presentati nella mattinata, rinvia il seguito 
dell’esame dello stato di previsione della spe- 
sa del Ministero dell’industria ad altra seduta. 

LA SEDUTA TEX~IINA ALLE 13,30. 

LAVORO (XTII) 

Esame prel iminare bilancio. 

Presidenza del Presidente ZANIBELLI. - In- 
terviene il Sottosegretario .di Stato per il la- 
voro e la previdenza sociale, Calvi. 

MERCOLEDÌ 1” DICEMBBE 1966, ORE 9,45. - 

Seguito dell‘esamle preliminare dello stato )di 
previsione della spesa del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale per  l’anno finun- 

ziario 1966. 

I1 .deputato Di Mauro Luigi si sofferma sui 
problemi previsdenziali del settore agricolo ,e 
contesta il mancato assolvimento, ,da parte del 

Governo, degli impegni presi circa l’esten- 
sione degli assegni familiari ai coltivatori di- 
reti e la sperequazione esistente nei minimi 
di pensione spettante ai medesimi, nonché ai 
coloni e mezzadri. Richiama poi l’attenzione 
sulla grave situazione venuta .a determinarsi 
nell’Italia meridionale in materia ,di accerta- 
mento .dei lavoratori agricoli aventi diritto 
alle prestazioni previdenziali - per la quale il 
Governo ,aveva preso impegno .di riordina- 
mento - a seguito delle iniziative prese dagli 
Uffici contributi unificati e soprattutto dai pre- 
fetti per il cancellamento .degli elenchi di mi- 
gliaia .di lavoratori, che vengono a perdere 
così il diritto .alle prestazioni previ,denziali. 
Conclude sollecitan,do il ,Governo a prendere 
precisa posizione sull’argomento e .a sospen- 
,dere dalle funzioni il prefetto di Palermo 
maggiormente responsabile della situazione. 

Il ,deputato Borra si sofferma sui problemi 
dell’occupazione e ‘della tutela dei -lavorat.ori, 
rilevando che ‘alla buona volontà del Mini- 
stero .del 1.avoro e della previdenza sociale COI- 
rispon,d.e una certa carenza di strumenti ade- 
guanti per l’inteivento. In particolare accen- 
na : alla necessità ,di regolare la sfasatura esi- 
stente tra l’età terminale dell’obbligo scola- 
stimco e quella rdell’inizio della capacità lavo- 
rativa; alla scarsa frequ.enza Idei corsi di istru- 
zione professionale; ai problemi ,degli stu- 
denti lavoratori; alle lacune dell’attuale siste- 
ma ,di avviamento al lavoro e ,alla necessità 
di riconsiderare i requisiti ,di età e di .attitu- 
.din,e fisica ch.e finiscono per porre gravi re- 
more all’occupazione. Sottolinea infine la ne- 
cessità .di rivedere .la misura ,dell’in,dennità ,di 
dilsoccupazione e ‘di potenziare i cantieri .di 
lavoro nelle zone montane, lamentando le di- 
minuite assegnazioni ‘di fondi al riguar,do per 
l’Italia settentrionale. 

I1 deputato Mazzoni svolge un ampio in- 
tervento di carattere generale, lamentando an- 
zitutto lo scarso peso ,del Ministero del lavoro 
nelle ‘scelte ,decision,ali del Governo, per cui 
verrebbe a mancare, ,di fronte all’offensiva dei 
datori ,di lavoro, sostenuta ,da ambienti go- 
vernativi, il contrappeso, a favore dei lavora- 
tori, ,del ,dicastero istituzionalmente incaricato 
a tutelarli. Poiché a fon’damento di tale offen- 
siva c’B l’affermazione, secondo la quale l’at- 
tuale conginutura economica sarebbe stata de- 
terminata dallo squilibrio .derivante dall’au- 
mento dei salari rispetto ,a quello della pro- 
dutività, contesta la veridicità .di tale asser- 
zione, effettuando un’ampia ricongizione di 
,dati statisti,ci e affermando in conclusione che 
l’incremento reale Idei salari nel periodo 1952- 
1964 non B superiore del 3 per cento, per ai’- 
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rivare al presente ad un salario medio per 
i! lavoro dipendente di 66 mila lire mensili. 
Ritiene pertanto che una societh che non sap- 
pia assorbire un così modesto spostamento 
debba essere profondamente modificata. Con- 
clude quindi esprimendo una decisa crit.ica 
alla polit-ica di bilancio e ai suoi orientamenti 
di fondo. 

I1 ,deputato Cocco Maria, dopo aver auspi- 
cato un più deciso inserimento del Ministero 
del lavoro nella programmazione, sollecita il 
potenziamento delle spese di inv,estimento e 
il1 particolare degli stanziamenti relativi al 
Fon,do per l’ad,destramento professionale, per 
il quale sollecita le riforme .di struttura allo 
studio da parte del Ministero. In particolare 
sottolinea i problemi dei lavoratori fisicamen- 
ts e psichicamente minorati, che non possono 
essere affrontati solo ,sul piano assistenziale, 
ma soprattutto su ,quello dell’inserimento nel 
mon,do del lavoro. 

Concorda inoltre sul1,a necessità di giun- 
gere al1 ’estensione ,degli assegni familiari a i  
coltivatori diretti, i oui redditi .sono solo .la 
metti di .quelli spettanti .all.a media ,dei l,avor,a- 
tori dipendenti, e di rivedere l’.attuale si’stema 
de.i contributi unificati che comporta gravi 
ri t,ard i nell,a erogazione delle prestazioni. Con- 
clude sollecitando la revisione delle disposi- 
zioni vigent,i in materia di tGtsla delle lavo- 
r.atrici madri. 

Il. deputato Sabatini sollecita l’intervento 
del M,inisLero del lavoro per .accelerare i tem- 
pi dclle programm,azione e 1.a ,sua opera me- 
diatrice per la compo,sizione delle gravi ver- 
tenze sindacali in corso. S i  sofferm,a poi sui 
problemi dell’istruzione profession,ale, orien- 
tata aha lmen te  in modo ,piutt,osto astsatto, 
su quelli dell’apprendistato e della disoccupa- 
zione, con pai-ticolare ri.guardo .ai lavol’atori 
anzian.i e alla situazione determin.ata dalle re- 
centi disposizioni di legge che hanno f.acili- 
tato il cumulo delle pensioni e delle retrihu- 
xioni. 

I1 Relatore Marotta Vincenzo replica quin- 
di.  sottolineando come la nuova disciplina 
della discussione del bilancio dello Stato im- 
plichi una ce,rt,a riduzione del dibattito nel- 
l’amhito delie Commissioni per dar luogo ad  
una visione più ampia e coordinata dinanzi 
all’ Assemblea. Nel prendere atto dei rilievi 
mossi dai commissari intervenuG su singoli 
problemi: si sofferma in particolare i n  merito 
alla situazioae deter”nat,asi nel settore del- 
l’accertamento dei contribut~i unificati, rite- 
nendo che certs iniziative dei prefetti e del 
servizio competente .abbiano debordato dalle 

ai tlihuzioni consentite dalle leggi vigenti e 
che le attuali competenze ,amministralive pos- 
sano piu utilmente devolversi agli enti pra:i- 
denziali che erogano le prestazioni. 

I1 Presidente Zanibelli rinvia quindi ad 
altra seduta l’esame degli ordini del gioi=no c 
la replica del Governo. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

IS SEDE REFERENTE. 

.MEXCOLEDì 1“ DICEMB3E 1955, 03E I?,%. - 
Presidenzu del Presidente ZANIBELLI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per il la- 
voro e la previdenza sociale, Calvi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Riapertura del termine indicato nel- 
l’articolo 31 della legge 19 gennaio 193, n.  1’5, 
per l’emanazione di norme delegate intese a 
di sci pl inare 1 ’ istituto del 1 ’In f o r t un io in iti- 
neTe )) (2,378). 

I1 Relatore De IMarzi Pernando, premesso 
che la Commissione parlamentare jstitui ta 
per il parere sul decreto delegato per l’istitu- 
zione dell’assicurazione contro l’infortunio 272 

ilinere aveva gi:& ultimalo i suoi lavori nel 
tempo prescritto, fa presente che non 1: stato 
possibile da parte del Governo esercitare la 
delega per difficolth di carattere finfanziario 
e per l’opportunità ravvisata di attendere la 
istituzione dell’assicurazione obbligatoria di 
responsabililh civile per tutte le aulovetture. 
Da cib l a  necessità di prorogare la durata del- 
l a  delega, cui si dichiara favorevole. 

I1 deputato .Mazzoni esprime le riserve del 
suo gruppo per la nuova proroga richiesta e 
per l’inadempienza del Governo a definire la 
materia nei termini di legge. 

La Commissione, quindi, delibera di affi- 
dare al Relatore De Marzi Fernando il man- 
dato di stendere la relazione per l’.i\ssemblea 
sull’articolo unico del disegno di legge, al 
quale non sono proposti emendament.i. 

Il Presidente Zanibelli si riserva di nomi- 
nare il Comitato dei no17e. 

L.4 SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

Esani e p Peli minaqe bilancio . 

Pwsidenza del Pwside?ibe DE MASIA. - In- 
terviene i1 Ministro della sanital Mariotti. 

MERCOEEDÌ in DICEMBRE %9%: ORE 9,30. - 



Seguito dell‘esairre preliminure dello sluto d i  
previsione della spescc del dlinislero della 
sccnitù per l’ccnno fimnziccrio 1956 (Parere alla 

V commissione) 

Il Presidente Ue Maria comunica le deci- 
sioni ,adottate daila Conferenza dei Presidenti, 
in relazione a quanto disposto dal quinto com- 
ma dell’.articolo 32 ,del Regolamento, per quan- 
to concerne la presentazione, lo svolgimento 
e 1.a votazione degli ordini del giorno e degli 
cmendamen ti. 

Il deputato Alboni si sofierma sulle disfun- 
zioni esistenti nel campo dell’.assistenza sani- 
tari.a .sottolineando le particolari condizioni di 
disagio dell,e classi sanit-arie, i oui problemi, 
di ordine giuridico, economico e tecnico, at- 
tendono da teiiipo un:adeguata soluzione. Ve- 
nendo a parlare de1l.a ‘situazione ospedaliera, 
1.amenta l’insufiicienza degli organici, l’ina- 
degu,atezza ,delle retribuzjoni, .la peculiare si- 
tuazione dei medici interni e .dei medici volon- 
{,ari, lo scarso interesse di,mostxato d,all.a p.arte 
pii1 conseivatrice ,dell’,attuale ma3gioxanza go- 
vernatka nei confronti della riforma così 
conie e stata delineata nello schem.a ,di disegno 
di legge predi,spo.sto d,al Ministro, e respinge 
.a nome del suo gruppo il principio dell’onni- 
compren,sivita delle rette ospsdaliere. Dopo 
avei:a denunci,ato la .  posizione assunta ‘da al- 
cuni ,membri della democrazia cristi.an.a che 
con un .atteggi.aniento ,deci.sament.e negativo 
nei confronti dello. schem’a di disegno di legge 
lentano .di svuotare di ogni contenuto ed effi- 
cacia i coxaggiosi tentativi .di riform,a del Mi- 
nistro Mariotti, conclude sottolineando che una 
ver,a riform.8 ospedaliera non può prescindere 
dalla tr,as.fom.azione della natura giuridica 
degli ospedali che debbono diventare enti pub- 
TJiici ~ d,al riconoscimento di una ,autono.mi.a 
sostanziale e non soltanto formale dell’en te 
ospitaliero, d,all’attuazione dell’carticolo 117 
del1.a Costituzione per qu,an to concerne 1.a com- 
petenza legislativa delle Regioni in materia 
di  assistenza sanitaria ed ospedaliera, dalla 
predisposizione di un adegu,ato pi.ano di fi- 
nanz.i.amen to. 

I1 deputato Gennai Tonielta Erisia sotto- 
linea l’insufficienza degli stanziamenti per 
l’cassistenza e la cura degli infermi poveri re- 
cuper,abili .affetti d.a !postumi .di poliomielite 
anteriore ,acuta, 1.a qu,ale insufficienza hta de- 
terminato gravissime difficolth per gli enti che 
provvedono alla suddetta assistenza e che van- 
Lano nei confronti dello Stato un credito di 
oltre 4 miliardi. 

Il deput4ato Zan.ti Tondi Carmen, si soffer- 
ma sul capitolo 1094 concernente 1’0pel:a n,a- 

zionale per la protezione e l’assistenza della 
materni& e dell’infanzia, rilevando la neces- 
sitii di una profonda modificazione delle at- 
tuali strutture a.ssistenziali per dare alle lavo- 
ratric.i madri un’assistenza .adeguata alle effet- 
tive esigenze .della societh contemporanea. 

I1 deputato Balconi Marcell.a, infine, tratta 
i problemi del1,a medicina scolastica mettendo 
in rilievo l’insufficienza del1.a prevenzione 
cura e iecupero nel settore delle tnial.attie car- 
d ioreuma ti c he e ,delle in sufficienze psichi che. 

I1 seguito dell’esanie & rinvi.at.0, quindi, ad 
al txa seduta .- 

LA SEDUTA TEHMINA ALLE 12,25. 

CONVOCAZIONI 
- 

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedi 2 dicembre, ore 10,30. 

GIUNTA PER IL REGOLAMENTO 

Giovedl 2 dicembre, or0 11,30. 

Questioni relative alla eleziolnne contestata 

IModifica all’arhicolo 29 primo comma del 
nel Coll@gio IX (Verona). 

Regolamento. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni. 

Giovedl 2 dicembre, ore 18,30. 

i. - Comunicazioni del Presidente; 
2. - 8orteggio giornali per la conferenza 

stampa del [Goveimo del 9 dicembre; 
3 - Tribuna Politicci e rubriche di carat- 

tere informativo; 
4. - Varie. 

COMMISSIONI RIUNITE 
(XII Industria e XIII Lavoro) 

Giovedl 2 dicembre, ore 17,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Ristrutturazione e .rioganizzazion,e dell’in- 

dustria tessile (2601) - (Parere della V e 
della V I  Commissione) - Relatmi: Biaggi 
Nullo, #per la XII Commissione; Bianchi For- 
tunato, per la XIII Commissione. 
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COMMIS SI O 57 RIUSITE 
(XI Agricoltura e XIV Igicne e sanitbj 

Giovedl 2 dicembre, ore 17,38. 
I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione delle proposte 
di  legge: 

BARTOLE : Disciplina per la 1ltvorazi.one e 
commercio dei cereali, degli sfarinsti, del 
pane e delle paste alimentari (594); 

DE MARZI FERNANCO ed altri: Djs-iplina 
per In lavorazione e comnier:io dei cereali, 
degli sfai-inati, del pane e delle paste alimen- 
tari (718); 

- Relatol’i: per la S I  Commissione De 
Leonardis; per la XIV Commissione Gasco - 
(Parfere della IV  e delln X I I  Commissione).  

II COIMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Giovedl 2 dicembre, ore 9. 
dN SEDE LEGISL.4Tl V A .  

Disc~ussione del disegno di legge: 
Provvidenze a favore degli Enti autonomi 

lirici e delle isti,tuzioni assim.ilxte (Approvato 
dalla I Commissione permanente del Senato)  
(2709) - Relatore: Bisantis - (Parere della 
V Commissione). 

Esame preliminare bilancio. 

Seguito dell’esame preliminare dello stato 
d i  previsione della spesa del iWinistero del 
turismo e dello speltacolo per l’nnno finun- 
ziario 1966 - (Pai-ere alla V Gommissione) 
- ,Relatore : Mabtarelli. 

IV COMMISSIONE PEkìANENTE 
(Giustizia) 

Giovedl 2 dicembre, ore 9,30. 

Seguito dell’esame prelinzincire dello stnto 
dì  previsione della spesa del iMinistero di 
grazia e giustizia per  l’esercizio finunziurio 
i966 - (Parere alla V Commissione) - Re- 
latore : Amatucci. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Giovedl 2 dicembre, ore 9,BB. 
I[N SEDE REFEREXTE. 

Esaiize del disegno di legge: 
Conversione in legge con modificazioni del 

decreto-legse 7 ottobre 1965, n. 1118, concer- 

nente la sospensione dell’imposta di fabbri- 
cazione sui filati di lana e l’istituzione di una 
addizionale speciale all’iniposta generale sul- 
l’entrata per le materie prime tessili di lana 
(Modificato dal Senaio) (2656-B) - Relatore : 
Bima - (Purere delln V Conmiissione).  

Giovedl 2 dicembre, ore 10. 

Esame pre l im innw dello stato di previsio- 
n e  de l l ’ en t~u ta  per  E’nnno finanziurio 1966 - 
(Parere alla V Commissione) - Relatore: 
Azzapo ; 

Esame prel ini inaw dello stato d ì  previsio- 
ne della spesa del Mimistero del tesoro per 
l’anno fi,nan.ziario 1966 - (Parere alla V Com- 
missione) - Relatore : Bassi; 

Esame pre1iminal.e dello stato di previsio- 
nt? della spesa del iWinìstero delle finanze 
per  l’ano finanziario 1966 - (Parere alla V 
Commissione) - R,elatore : Zugno. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Giovedi 2 dicembre, ore 16,30. 

Seguito del1’esaiìi.e preliminare dello sta- 
to di  previsione della spesa del Ministero della 
p u b  blica istruzione per l’unno finanziario 1966 
- (Parere alla V Conurcìssione) - Rehtore: 
Bertè. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del dìscgno e delle proposte di  

$Modifiche .all’ordinamento universibai<o 

BERLIWGUER LUIGI ed altri: Riforma del- 
l’ordinamento universitario (2650) ; 

CRUCIANI ed .altri : Modifiche all’o~dina- 
inenti un-ivei’sitario (2689) ; 

- Re1,atore: Ermini -- (Parere della V 
Commissione).  

Segui to  dell’esanbe delle proposte d i  
legge: 

Seilatori UELLxsA:::o ed alt-ri : Immissione 
degli insegnanti ,abilit.atli nei ruoli della scuo- 
la media (Approvrztw dalla V I  Commissione 
pernzui~enre del Smruto) (2219) - (Parere del- 
la T‘ Conintìssìone); 

ROMAXATQ: Xorme per la sistemazione del 
personale direttivo e docente di iwolo e non 
di ruolo (f883) - (Purere dellce 6’ Commis- 
sione); 

legge: 

(2314) ; 
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PIccIono ed altr i :  Norme per la sistema- 
zione, la formazione e il reclutamento del per- 
sonale insegnante e non insegnante nelle scuo- 
le stat.ali (Crgenzaj (1Ti2) - (Parere della I 
e della V Conzmissione); 

BORGHI ed altri: Concorso speci,ale a cat- 
tedre nella souo1.a secondaria di primo gra- 

V~LITUTI‘I ed altri: Immissione nei ruoli 
ciella ,scuola media degli insegnanti elemen- 
tari di ruolo abilitati e conferimento di in- 
carichi di insegnamento nella scuola ai mae- 
stri elementari di ruolo laureati (1406); 

LAURICELLA ed altri : Concorso specia1,e ri- 
servato agli insegnanti elementari di  ruolo 
laureati per immissione nei ruoli della SCUO- 
la media uni,ca (1926); 

do (1137); 

- Relatore : Leone Raffaele. 

Seguito dell’esume della proposta d i  
legge: 

CRUCIANI : Concorso per titoli riservato 
agli abilitati in educazione fisica (290) - Re- 
latore: De Z,an. 

Esame delle proposte d i  legge: 
GIUGNI LATTARI JOLE e ‘GRILLI ANTONIO: 

Assegnazione provvisoria di professori titola- 
ri di scuola media presso i licei e gli istituti 
nel ruolo A (877) - ,Relatore: Leone Raf- 
faele - (Parere della V Commissione);  

STORTI ed altri : Revisione degli organici 
della scuola sec.ondaria ed immiissione in 
ruolo di insegnanti in possesso di partico1,ari 
requisiti (2063) - Relatore : Leone R,affaele 
-- (Parere della V Commissione).  

Seguito dell’esame delle proposte d i  
legge: 

ROMANATO e PITZALIS: Norme per l’assun- 
zione nel ruolo dei presidi ‘di concorrenti 
idonei (1129); 

LEONE RAFFAELE : Norme per l’assunzione 
nei ruoli organki dei presidi o capi di isti- 
tuto in possesso di particolari requisiti o con- 
dizioni (1777); 

- Relatore : Racchetti. 

Esame delle proposte d i  legge: 
NANNINI: Norme relative ai concorsi ed 

alle nomine dei presidi nelle scuol,e seconda- 
rie di ogni ordine e grado (2279) - Relatore: 
Racchetti ; 

~CODIGNOLA e BORGHI: Ruoli statali del per- 
sonale insegnante della Val1.e d’ Aosta (2350) 
- Relatore: .Romanato - (Parere della I 
Commissione) .  

Seguilo dell’esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Istituzione di scuole materne statali (1897) 
- (Parere della I l ,  della V e della I X  Com- 
nzissione) ; 

DAL CASTOS MAHIA PTA ed altri: Obbliga- 
torietà della scuola materna per minorati del- 
l’udito (148) - (Parere della V Commissione) ; 

LEVI ARIAN GIURGINA ed altri : Istituzione 
di scuole statali per l’infanzia (Urgenza) (938) 
- (Parere della I ,  della li, della V e della I X  
Com?nissionej ; 

- Relatore: Rampa. 

X COMMISSIQNE PERMANENTE 
( Txasporti) 

Giovedl 2 dicembre, ore 9,30. 

Seguito deli’esame preliminare .dello slu- 
l o  di previsione della spesa del Ministero del- 
la marina rrcercanlile per l’anno finanziario 
f966 - (Parere alla V C’omnzisszone) - Rela- 
tore: Sinusio. 

XIV CQMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Giovedl 2 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esume del disegno e delle proposte d i  
legge: 

‘Provvedimenti contro l’inquinamento atmo- 
sf,erico (Approvato dalla X I  Commissione per- 
manente  del Senato) (2731) - (Parere della 
I I ,  della I V ,  della X e della X I I  Commis- 
sione); 

SAVIO EMANUELA e TANTALO : Provvedi- 
menti per 1’el.iminazione dell’inquinamento 
atmosfei-ico (971) - (Parere della IV e della 
X I I  Commissione) ; 

GIOMO :ed altri: Tutela della purezza del- 
l’aria e misure contro il suo inquinamento 
(1514) - (Parere della I V ,  della V ,  della VI  
e della X I I  Commissione); 

NALDINI : Provvedimenti per la elimina- 
zione ‘d,ell’inqu.inamento at.mosferico (2670) - 
(Parere della I V ,  della X e della X I I  Conz- 
missione) ; 

- Relatore : Usvardi. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Licenziato per  la stampa alle ore I 
di  giovedi 2 dicembre 1965. 


